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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


DECRETO 10 agosto 2004. 


Approvazione della tabella per l’erogazione del contributo 
annuale dello Stato, per il triennio 2004-2006, a favore degli 
enti a carattere internazionalistico, sottoposti alla vigilanza 
del Ministero degli affari esteri. 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 28 dicembre 1982, n. 948, con la tabella 
allegata, relativa ai contributi a favore degli enti a 
carattere internazionalistico sottoposti alla vigilanza 
del Ministero degli affari esteri; 


Visto l’art. 2 della legge 12 gennaio 1991, n. 13; 


Visto il decreto del Ministro degli affari esteri del 
21 marzo 2001, n. 1203, sull’ultima revisione della 
tabella stessa; 


Tenuto conto che ai sensi dell’art. 1, comma secondo, 
della citata legge n. 948 del 1982 detta tabella deve 
essere sottoposta alla revisione per il triennio 2004- 
2006; 

Esaminata l’attività svolta dagli enti già iscritti nella 
precedente tabella sulla scorta delle relazioni trasmesse 
al Parlamento e delle risultanze della vigilanza èsetci- 
tata; 


Vista la documentazione prodotta dagli entia carat- 
tere internazionalistico ai fini dell'inserimento in 
tabella; 


Visto il decreto del Ministro degli )affari esteri 
n. 2564 del 10 agosto 2004 con il quale, è stata appro- 
vata la ripartizione dello stanziamente”di cui all’u.p.b. 
2.1.2.2 «Contributi ad enti ed altsi,organismi» capi- 
tolo 1163 «Somma da erogare asenti, istituti, associa- 
zioni, fondazioni ed altri organismi» per l’anno finan- 
ziario 2004; 

Preso atto che una parte@dello stanziamento comples- 
sivo a favore degli enti a/carattere internazionalistico è 
destinata all’attuazioné dell’art. 2 della citata legge 
n. 948 del 1982 che prevede la concessione di contributi 
straordinari a favoreydi)singole iniziative di particolare 
interesse o per l’esecùzione di programmi straordinari; 

Sentiti i pareri delle commissioni affari esteri della 
Camera dei deputati e del Senato; 


Decreta: 


E approvata la tabella allegata al presente decreto 
per l’etogazione del contributo ordinario annuale per il 
triennio 2004-2006, a favore degli enti a carattere inter- 
nazionalistico sottoposti alla vigilanza del Ministero 
degli affari esteri in revisione della tabella allegata alla 
legge 28 dicembre 1982, n. 948. 


Il contributo suddetto è stabilito pèr/ciascun ente 
nella misura indicata nella tabella stessa. 


Il presente decreto sarà trasmessaall Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero degli affari esteri per il 
visto di competenza e sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Roma, 10 agosto 2004 


Il Ministro degli affari esteri 
FRATTINI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
SINISCALCO 


ALLEGATO 
LEGGE 28 DICEMBRE 1982, N. 948 
Tabella 2004-2006 


Ente Contributo 
1. S.LO.I. - Società italiana per l’organizzazione inter- 
nazionale... uri 275.000 
2. I.S.P.I. - Istituto per gli studi di politica internazio- 
nale. na nia 270.000 
3. LA.I. - Istituto affari internazionali........................ 250.000 
4. IPALMO - Istituto per le relazioni tra l’Italia, i Paesi 
dell’Africa, dell'America Latina e del Medio 
Oriente. liaison 105.000 
5. C.E.S.P.I. - Centro studi politica internazionale...... 77.000 
6. C.I.M.E - Consiglio italiano per il movimento euro- 
PeOrsiararania o iina eiaiiica 40.000 
7. Aspen Institute Italia .............. 40.000 
8. Fondazione Liberal ........................ 40.000 
9. Fondazione Alcide De Gasperi............................... 40.000 
10. A.I.C.C.R.E. - Associazione italiana consiglio 
comuni e regioni d'Europa 30.000 
11. Centro studi americani ........................... 26.000 
12. Comitato atlantico italiano 22.000 
13. C.LP.M.O. - Centro italiano pace Medio Oriente 20.000 
14. Fondazione Rosselli ............................. 20.000 
15: Fondazione: Craxi... inca enbargi 20.000 
TOTALE DEI CONTRIBUTI ORDINARI . . . 1.275.000 
Contributi straordinari a favore di singole iniziative di 
particolare interesse o per l’esecuzione di pro- 
grammi straordinari (art. 2 della legge 28 dicem- 
bre:1982;.t1: 948) alia errare 465.646 
TOTALE GENERALE . . . 1.740.646 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 27 luglio 2004. 


Identificazione catastale dei beni immobili. 


IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 7 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 
15 giugno 2002, n. 112, concernente l’istituzione di una 
società per azioni denominata «Patrimonio dello Stato 
S.p.a.» avente lo scopo di valorizzare, gestire ed alie- 
nare il patrimonio dello Stato; 

Visto il comma 10 dell’art. 7 del citato decreto-legge 
n. 63 del 2003, ai sensi del quale si prevede che il trasfe- 
rimento dei beni può essere operato con le modalità e 
per gli effetti previsti dall’art. 3, commi 1, 16, 17, 18 e 
19 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410; 

Visto il decreto 21 luglio 2003 emanato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 223 del 25 settembre 2003, con il quale sono 
stati trasferiti alla Patrimonio dello Stato S.p.A. i beni 
elencati nell’allegato al medesimo decreto già indivi- 
duati con decreto interministeriale del 27 marzo 2000 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 
2000; 

Considerata la necessità, ai fini operativi di una com- 
pleta identificazione di alcuni immobili trasferiti, ai 
sensi del citato decreto del 21 luglio 2003, con/’indica- 
zione dei relativi dati catastali; 

Vista la documentazione acquisita presso I*Agenzia 
del demanio; 


Decreta: 
Art. 1. 


Gli immobili sottoindicati, compresi nell’elenco alle- 
gato al decreto emanato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in data 21 luglio ‘2003, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 223 del-25 settembre 2003 sono 
catastalmente identificati come segue: 

immobile sito in Monza (Milano) - via Mentana 
n. 20 - carceri giudiziarièy CF - foglio 23 - particella 
3933 - subalterni 1 e 2} 
immobile sito NM Rimini - via Massimo D'Azeglio 
n. 1 - ex magazzino vendita Monopoli: CF - foglio 74 - 
particella 1196 - subalterno 4; 
immobile site in Ferrara - via Palestro n. 16 - area 
ex caserma via, Palestro: 
CF Afoglio 382 - particella 771; 
CT - foglio 382 - particella 771; 
immobile sito in Ferrara - via Piangipane n. 81 - 
casa circondariale: 
CF - foglio 380 - particelle 71-72 e 189 graffate 
fra loro; 
CT - foglio 380 - particelle 71-72 e 189; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 227 


immobile sito in Firenze - piazza della Vittoria 
n. 10 - Eredità Messina: 


CF - foglio 58 - particella 281 - subalterni 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 9, 12, 13, 14, 15 e 16; 


CF - foglio 58 - particella"281 - subalterno 7 
(trattasi di quota di porzione indivisa pari a 752/1000); 


CF - foglio 58 - particella 281 e particella 771 
graffata - subalterno 8; 


immobile sito in SanrNazario (Vicenza) - via 
Trento n. 31 - ex agenzia‘eoltivazione tabacchi: 


CF - foglio 18 -particella 358 - subalterni 2, 3,4 e 5; 
CT - foglio /18* particella 358; 


immobile sitoin Squinzano (Lecce) - via Ferruccio 
- via G. Mazzini "ex magazzino greggi: 


CF? foglio 32 - particella 337 - subalterni 1 e 2; 
CT- foglio 32 - particella 337; 
iMmbbile sito in Foggia - via Guido d’Orso - Ser- 
pente\- ex centro radiotrasmittente: CT - foglio 93 - par- 
ticelle'215, 352, 362, 422, 538, 539 e 609; 


immobile sito in Livorno - via dei Pensieri n. 50 - 
località Ardenza - albergo Atletic: 


CF - foglio 44 - particella 1054; 
CT - foglio 44 - particelle 1054, 1168 e 1169; 


immobile sito in Parma - via Torelli - via Zarotto - 
ex piazza d’Armi del Castelletto: 


CF - foglio 20 - particella 834; 


CT - foglio 20 - particelle 71, 73, 588, 697, 698, 
703, 704, 705 e 834. 


Art. 2. 


Con ulteriori decreti si provvederà a completare 
l’identificazione catastale degli altri immobili di cui 
all’elenco allegato al citato decreto di trasferimento 
21 luglio 2003. 


Art. 3. 


Eventuali accertate difformità relative ai dati cata- 
stali non incidono sulla titolarità del diritto sugli immo- 
bili. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 luglio 2004 


p. Il Ministro: ARMOSINO 


04A09323 


4° 
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DECRETO 16 settembre 2004. 


Individuazione di ulteriori immobili di pregio. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto il comma 1 dell’art. 3 del decreto-legge n. 351, 
che prevede che, con uno o più decreti di natura non 
regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
finanze da emanarsi, per quanto concerne 1 beni immo- 
bili appartenenti a enti soggetti a vigilanza di altro 
Ministero, di concerto con detto Ministero, i beni 
immobili individuati dai decreti dirigenziali emanati 
dall’Agenzia del demanio possano essere trasferiti, a 
titolo oneroso, ad una o più società costituite ai sensi 
del comma 1 dell’art. 2 del decreto-legge n. 351, e che, 
con 1 medesimi decreti, siano determinati il prezzo ini 
ziale a titolo definitivo e le modalità di pagamento 
dell'eventuale prezzo residuo degli immobili trasferiti, 
le caratteristiche dell'operazione di cartolarizzazione 
che le società cessionarie realizzano per finanziare il 
pagamento del prezzo, l’immissione delle ocîetà ces- 
sionarie nel possesso dei beni immobilistrasferiti, la 
gestione dei beni immobili trasferiti © dei contratti 
accessori, da regolarsi in via convenziOnale con criteri 
di remuneratività, e le modalità per la valorizzazione e 
la rivendita dei beni immobili trasferiti; 


Visto il decreto ministeriale /2iNmovembre 2002 (nel 
seguito indicato come il «Primoydecreto del Ministro 
dell'economia») tramite il quale sono stati trasferiti a 
titolo oneroso alla società@di cartolarizzazione S.C.I.P. 
Società cartolarizzazione immobili pubblici S.r.l., gli 
immobili individuati dai decreti dirigenziali dell’Agen- 
zia del demanio elencati’nell’allegato 1 a tale decreto 
ministeriale ed è stata-realizzata la seconda operazione 
di cartolarizzazione ai sensi del decreto-legge n. 351; 


Visti i criterisper la definizione degli immobili di pre- 
gio indicati4néll’allegato 1 al decreto ministeriale 
31 luglio 2002,’emanato in attuazione del comma 13 
dell’art. 3-deldecreto-legge n. 351; 


Visti decreti ministeriali emanati, in attuazione del 
comma 13 dell’art. 3 del decreto-legge n. 351, rispetti- 
vamente in data 1° aprile 2003 e 7 gennaio 2004 con i 
quali sono stati individuati il primo ed il secondo elenco 
di immobili di pregio tra quelli trasferiti alla società di 
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cartolarizzazione S.C.I.P. Società cartolàrizzazione 
immobili pubblici S.r.l. con il primo decrete>del Mini- 
stero dell’economia; 


Considerato che l’art. 3, comma 13, del decreto-legge 
n. 351, dispone che gli immobili di pregio siano indivi- 
duati con i decreti di cui al comma l‘del medesimo arti- 
colo, su proposta dell’Agenzia deltetritorio; 


Considerato che la qualificazione degli immobili 
quali immobili di pregio ai fini\della vendita, non è in 
alcun modo connessa ad eventuali classificazioni degli 
immobili effettuate in precedenza a qualunque altro 
fine anche locativo; 


Vista la proposta, comé successivamente modificata 
ed integrata, formulata’in data 22 marzo 2004 ai sensi 
del predetto comma” 13 dell’art. 3 del decreto-legge 
n. 351, dall’Agenziaàdel territorio per l’individuazione, 
tra i beni trasferitrai sensi del primo decreto del Mini- 
stro dell'economia, di un ulteriore elenco di immobili 
di pregio, elencati nell’allegato al presente decreto; 


Considerato che, per l'individuazione degli immobili 
oggetto della proposta di cui al precedente capoverso 
ed elenéati nell’allegato al presente decreto, l’Agenzia 
del <tértitorio, tramite le proprie sedi periferiche, ha 
accertato, effettuando le relative necessarie verifiche: 
Rubicazione degli immobili nei centri storici urbani, 
qualificati in base ai rispettivi piani regolatori come 
Zone omogenee di tipo A; l’ubicazione degli immobili 
in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato 
degli immobili, in base ai valori pubblicati dall’Osser- 
vatorio del mercato immobiliare (OMI) dell’Agenzia 
del territorio, supera di almeno il 70 per cento il corri- 
spondente valore medio di mercato rilevato nell’intero 
territorio comunale; la superficie netta superiore a 240 
metri quadri delle unità immobiliari ad uso residen- 
ziale; la sussistenza di vincoli sugli immobili dichiarati 
ai sensi della legge n. 1089/1939 o ai sensi della legge 
n. 1497/1939, sulla base della sola documentazione for- 
nita dagli enti gestori competenti; 


Considerato altresì che, ai sensi del comma 3 del- 
l’art. 3 del decreto-legge n. 351, l'Agenzia del territorio, 
tramite le proprie sedi periferiche, ha accertato per tutti 
gli immobili oggetto della suddetta proposta ed elencati 
nell’allegato al presente decreto, effettuando le relative 
necessarie verifiche, l’insussistenza dello stato di 
degrado e, per i soli immobili ubicati nei centri storici 
urbani, la non necessità di interventi di restauro e di 
risanamento conservativo, ovvero di ristrutturazione 
edilizia; 


Decreta: 
Art. 1. 


Tra gli immobili trasferiti alla S.C.I.P. Società carto- 
larizzazione immobili pubblici S.r.l. ai sensi del primo 
decreto del Ministro dell’economia, sono da conside- 
rarsi di pregio, oltre agli immobili già individuati con i 
decreti ministeriali emanati in data 1° aprile 2003 e 
7 gennaio 2004, ed oltre a qualunque altro immobile 


ce 


27-9-2004 


che soddisfi i criteri indicati nella delibera allegata 
sub 1, al decreto ministeriale emanato il 31 luglio 2002 
dal Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e che 
saranno individuati con successivi decreti ministeriali, 
gli immobili elencati nell’allegato 1 al presente decreto 
ivi raggruppati tenendo conto della sussistenza di uno 
dei criteri di cui alla delibera sopra citata. 


Art. 2. 


Su proposta dell’Agenzia del territorio, formulata in 
data 12 maggio 2004 con nota n. 39896, gli immobili 
siti in Milano, corso Italia n. 45 e via di P.ta Romana 
n. 51, in rettifica di quanto disposto dal decreto mini- 
steriale emanato in data 1° aprile 2003 dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mini- 
stro del lavoro e delle politiche sociali, non sono da 
considerarsi immobili di pregio. Parimenti, su proposta 
dell’Agenzia del territorio, formulata con la nota citata, 
a rettifica dell’allegato al medesimo decreto ministe- 
riale di cui al periodo precedente, i dati identificativi 
dell’immobile indicato come «INPS VEO1 Venezia 
D.D. Campiello Magazen 3514» sono sostituiti dai 
seguenti «INPS VEOI Venezia Dorsoduro 3513-3514- 
3515», ed i dati identificativi dell’immobile indicato 
come «INPS VEO2 Venezia Dorsoduro FDM Gaffaro 
e Campiello 3527» sono sostituiti dal riferimento 
«INPS VEO2 Venezia Dorsoduro 3532-353©». 
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Art. 3. 


Nell’allegato 1 del decreto ministeriale emanato in 
data 7 gennaio 2004 dal Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro) del lavoro e delle 
politiche sociali, in relazione. all'immobile sito nel 
comune di Parma, individuatoxcon il codice immobile 
«B030», dopo le parole «via.Collegio M. Luigia, 2», è 
aggiunta l’indicazione: «/via»della Repubblica n. 49». 
Nel medesimo allegato, ‘n relazione all’immobile sito 
nel comune di Mestre, (individuato con il codice immo- 
bile «304305», le parol@«via Capanni» sono sostituite 
dalle parole «via Fapanni, 36». 


Il presente=decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale délla)Repubblica italiana. 


Roma, 16 settembre 2004 


p. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze 


ARMOSINO 
Tl Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 
(Elenco 1) 


ELENCO IMMOBILI VINCOLATI NON DEGRADATI 


ENTE CODICE 


VIA CAVALLOTTI 1-C.SO DANTE 37-VIA NIZZA 28 


VIA GARIBALDI 2/C/D-VIA UMBERTO 4/6 
RIVA FORTE DEL GALLO N20 


VIA GALILEO GALILEI 28 


| [PIAZZA VITTORIA,4/5/6 


13.01.04 UP Cuneo (a) — 


9.02.04 UP Campobasso (b) 


_ .: 20.01.04 UP Siracusa (b) 


14. 01.04 UP Brescia (b) 


- [{4.01.04 UP Brescia (a) _ 


MA S. EUPLIO 164/166/168 


P.ZZA PARTIGIANI 9/ VIA CACCIATORI DELLE ALPI 11-21] 


VIA PIAVE 29 


VIA LACLOS 1 - VIA JAPIGIA 4 


— [P.ZZA MANZONI 3 - EX Vv. REGIA 4 
MIA DE' COLTELLINI , 4 


VIA MANZONI 131 - VIA S. CAPECE 12 
VIA TOZZI 7 


CORSO DELLA REPUBBLICA 197 


VIA CUCCHIARI 1 
VIA PONTI ROSSI 5 
C.SO MARTIRI 59/61-VIA AMENDOLA 15 


LARGO CAMERA DI COMMERCIO 2 


) Inserito pure nell'elenco 3 in quanto anche ubicato in centro storico 
) vincolo segnalato da INPS con nota del 18.02.03 


(1 
(a 
{b) vincolo segnalato da INAIL con note del 25.02.03 - 18.06.03 - 26.06.03 
(c 


) vincolo segnalato da IPSEMA con nota del 30.10.03 


- [9.01.04 UP catania (b) 


13.02.04 UP Perugia (b) 0 
_{22.01.04 UP Roma (a)__ 


15.01.04 UP Taranto (b) _ 
3.02.04 UP Lucca (c)_ 


- [9.01.04 UP Bologna (a) 


9.01.04 UP Bologna: (a) 


10.11.03 UP Bari (c)_@©@GG- 
3.02.04 UP Napoli O IDEA 


3.02.0 02.04 UP Siena (b) 


* {4.01.04 UP Latina 


1 11.05.04 INPS 
_ [11.05.04 INPS 


2.02.04 UP Lecco (b) — 
7.01.04 UP Trento (b) 


_ 6 
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{Elenco 2) 
ELENCO UNITA' IMMOBILIARI DI SUPERFICIE NETTA SUPERIORE A 240 MQ NON DEGRADATE 


ENTE CODICE PRAIA A 


ROMA VIA R. LANCIANI, 7 INAIL 2136 
ROMA VIA CRESCENZIO 17/A__| INPS_| RM38_ | 406] 14 | 11 | 


11 
ER LARA Ra 
ROMA VIA CRESCENZIO 9 INPS RM25 | 406 7 | 19 |136204UPRoma 


ROMA P.ZZA CAVOUR 10 INPS | 19 
37 
Va 2 
20 


ROMA P.ZZA ADRIANA 8 INPS RM36 


REGGIO "SE | 
CALALRIA SS.18 TIRRENA 87/N INPDAP | 239/1 1:88 |1201.04 ve Reggio calabria 


TARANTO VIALE VIRGILIO 104 INPDAP 6550/1 


C.SO FEDERICO Il N. 59, VIA 
FASE MONTEGUELFI INAIE 


| 6 |15.01.04UP Taranto 
44 


13.01.04 UP L'Aquila 


{Elenco 3) 
ELENCO IMMOBILI UBICATI IN CENTRO STORICO ZONA A NON DEGRADATI 


CODICE ONE . 
COMUNE IMMOBILE Riferimento delibera 


[21.10.03 UP Teramo 


SIRACUSA —_ __ RE " co È INPS | PAT1 [1.1203UP Siracusa 
FORLI" -  |C.DIAZ,36-V.MISSIRINLI E LIT e e TER egxcx JJ 
ALESSANDRIA {VIA GRAMSC n9. iL AL | 1 |r4oto4uPAIessandia 
| 7054 

VICO CAVONE AVPIEDIGROTTA 10 E 902 î 

[PIAZZA LEONARDO N14 TTT] INPDAP | 6549/01 |%0204 UP Napoli 
|MaTATTOLI.SIO) — ________|IPSEMA | _4 — [tot1.03uPGar 

VIA DE' COLTELLINI , 4 B006 


LUNGOLAGO ZANARDELLI 27 -__——  ‘—‘— [DEMANIO |BSB016101 


13.01.04 UP Avellino 


__|PIAZZANITTORIA,4/5/6 _ 


{15.01.04 UP Taranto 


9.01.04 UP Catania 


..|P-ZZA PARTIGIANI 9/ VIA CACCIATORI DELLE ALPI 11-21 


P.ZZA MANZONI 3 - EX V. REGIA 4 


CORSO CAVOUR 6 - V.LO SAN LORENZO —— 360 [15.01.04 UP Verona 
(1) Inserito pure nell'elenco 1 in quanto anche immobile vincolato 
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PROVVEDIMENTO 24 agosto 2004. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento del- 
l'Ufficio della Commissione tributaria provinciale di Reggio 
Calabria. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER LE POLITICHE FISCALI 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla 
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge 
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen- 
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di 
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare 
funzionamento degli uffici finanziari; 


Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione 
del Dipartimento per le politiche fiscali; 


Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il 
quale è stata definita l’articolazione del Dipartimento 
per le politiche fiscali; 


Vista la nota n. 1827 del 27 luglio 2004, con la.quale 
il direttore della segreteria della commissione tributaria 
provinciale di Reggio Calabria, ha comunicato laprevi- 
sione di mancato funzionamento dell’ufficiò, di ’segrete- 
ria, ubicato in via Demetrio Tripepi, 91 «Reggio Cala- 
bria, determinato dalla necessità di ‘procedere alla 
disinfestazione dello stesso; 


Vista la nota n. 1892 del 19 agosto 2004, con la quale 
il direttore della segreteria della commissione tributaria 
provinciale di Reggio Calabria fia confermato il man- 
cato funzionamento dell’ufficiov di segreteria per i 
giorni 16 e 17 agosto 2004 Per la motivazione sopra 
esposta; 


Dispone: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio della Commis- 
sione tributaria provinciale di Reggio Calabria è accer- 
tato per i giornit6 e 17 agosto 2004. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Romà, 24 agosto 2004 
Il capo del Dipartimento: MANZITTI 


04A09394 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIARI 


DECRETO 12 luglio 2004. 


Ripartizione del Fondo nazionale per«ildiritto al lavoro dei 
disabili, ai sensi dell’art. 13, comma 4xdella legge 12 marzo 
1999, n. 68. 


IL DIRETTOREGENERALE 
PER L'IMPIEGO, L'ORIENTAMENTO 
E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Visto l’art. 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, che istituisce il Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili, con apposita dotazione finanziaria, di lire qua- 
ranta miliardi4pari a euro 20.658.275,96 per l’anno 
1999 e di liré sessanta miliardi pari a euro 
30.987.414,00vavdecorrere dall’anno 2000, ai sensi del 
citato art./13, Comma 6; 


Vistodl’art. 4, comma 1, del decreto 13 gennaio 2000, 
n. 91,/del)Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, che delinea la proce- 
dura/finalizzata alla ripartizione delle risorse del fondo 
alle regioni; 


Visto l’art. 5 del citato decreto n. 91/2000 che defini- 
sce 1 criteri, tra loro concorrenti, con i quali il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali opera per la riparti- 
zione delle risorse del fondo; tenuto conto dell’effettiva 
attuazione delle iniziative regionali in materia d’inseri- 
mento dei disabili e dei risultati concretamente conse- 
guiti, illustrati nella relazione presentata dalle Regioni 
ai sensi dell’art. 4, comma 1, nonchè delle ulteriori 
informazioni acquisite anche direttamente presso le 
Regioni stesse; 


Considerato che per la ripartizione del corrente anno 
2004, relativa alle iniziative assunte dalle regioni nel 
corso del 2003, è stata concordata tra Ministero, 
regioni e province autonome l’individuazione di taluni 
criteri che traducono in indicatori numerici gli elementi 
qualitativi, secondo l’attribuzione di punteggi in fun- 
zione dei contenuti degli inserimenti ammessi al benefi- 
cio della fiscalizzazione; 


Considerato che i medesimi soggetti hanno concor- 
dato sull’opportunità, secondo le priorità stabilite dal- 
l’art. 6 del citato decreto n. 91 del 2000, di ripartire 
1°80 per cento dell’intero importo sulla base dei pro- 
grammi ammessi alla fiscalizzazione, quantificati con i 
parametri sopra evidenziati, nonché di ripartire il 
restante 20 per cento delle risorse complessive in fun- 
zione del numero dei lavoratori disabili avviati con con- 
venzioni non fiscalizzate di cui all’art. 11 della citata 
legge 68 del 1999; 


Considerato, altresi, che il riparto tiene parzialmente 
conto delle risorse assegnate nelle precedenti annualità 
ed ancora non programmate, come da apposite comu- 
nicazioni delle regioni e province autonome; 
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Tenuto conto delle restanti somme già assegnate alle 
regioni e province autonome con le precedenti riparti- 
zioni ed ancora non programmate, che rimangono nella 
disponibilità delle rispettive tesorerie con il medesimo 
vincolo di destinazione e, conseguentemente, utilizza- 
bili negli anni successivi per gli interventi di fiscalizza- 
zione di cui all’art. 13 della legge 68 del 1999; 

Sentiti i rappresentanti delle regioni e province auto- 
nome, riuniti nei tavoli tecnici ed in assemblea plenaria 
per l’esame e la valutazione della proposta di riparti- 
zione avanzata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, definitivamente approvata nella riunione del 
12 luglio 2004; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, per il 
cui finanziamento è autorizzata la spesa di lire sessanta 
miliardi per l’anno 2004, pari a euro 30.987.414,00, è 
ripartito tra le regioni e province autonome secondo 
l’elenco allegato (Tabella 1), che forma parte integrante 
del presente decreto. 


Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti 
per il visto e la registrazione e sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 luglio 2004 


Il direttore generale: BATTISTONI 


Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2004 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 98 


TABELLA 1 
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Regioni Ripartizione 

Valle d’Aosta € 

Piemonte € 3.365.259,88 
Lombardia € 9.245.690,65 
Liguria € 1.100.994,70 
Prov. Aut. Trento € 292.752,08 
Prov. Aut. Bolzano € 220.783,40 
Veneto € 4.520.960,92 
Friuli V. Giulia € 492.786,08 


Emilia Romagna € 3.598.038,11 


Toscana € 2.040.976,22 
Umbria € 373.697,37 
Marche € 1.715.992,02 


Regioni Ripartizione 
Lazio € 1.781N216,36 
Abruzzo € 66%573,77 
Molise E 
Campania € — 
Puglia € 990.562,20 
Basilicata € — 
Calabria € 443.792,63 
Sicilia € — 
Sardegna € 134.337,61 

TOTALE . .. |€ 30.987.414,00 

04A09368 


DECRETO 7ysettembre 2004. 


Cancellazione dal registro delle imprese di sedici società 
cooperative. 


II)DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI TORINO 


Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del 
codice civile, come riformato dal decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 6, che prescrive all’autorità di vigi- 
lanza di cancellare dal registro delle imprese le società 
cooperative in liquidazione ordinaria, che non hanno 
depositato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cin- 
que anni; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che 
ha attribuito al Ministero delle attività produttive le 
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi- 
lanza della cooperazione; 

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 
2001 tra il Ministero delle attività produttive e il Mini- 
stero del lavoro e delle politiche sociali, che ha conser- 
vato in via transitoria alle direzioni provinciali del 
lavoro le competenze in materia di vigilanza della coo- 
perazione, svolte per conto dello stesso Ministero delle 
attività produttive; 

Esaminati i verbali ispettivi e la documentazione agli 
atti di questa direzione provinciale, dai quali risulta 
che le sottoelencate società cooperative sono in liquida- 
zione ordinaria e non depositano i bilanci di esercizio 
da oltre cinque anni; 


Dispone 


la cancellazione dal registro delle imprese di Torino, ai 
sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del 
codice civile, delle società cooperative di seguito elen- 
cate: 

1. «Società cooperativa edilizia tra dipendenti 
dell’amministrazione comunale di Torino a r.l.», con 
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sede legale in Torino, piazza Palazzo di Città n. 1, costi- 
tuita il 15 settembre 1948 per rogito notaio Blanc 
dott. Pierre, in liquidazione dal 6 febbraio 1976; 


2. «Società cooperativa edilizia Chito» a r.l., con 
sede legale in Chivasso (Torino), via S. Marco n. 8/C, 
costituita il 16 luglio 1969 per rogito notaio dott. Carlo 
Vicario, in liquidazione dall’11 aprile 1980; 

3. «Cooperativa lavoratori Barriera di Milano» a 
r.l., con sede legale in Torino, via Cardinale Alimonia 
angolo corso Novara, costituita il 10 aprile 1953 per 
rogito notaio dott. Giovanni Re, in liquidazione dal 
15 marzo 1955; 


4. Società «Cooperativa edilizia fra funzionari ed 
impiegati della filiale di Torino del Banco di Roma» a 
r.l., con sede legale in Torino, via Alfieri n. 11, costi- 
tuita il 15 giugno 1948 per rogito notaio dott. Alessan- 
dro Billia, in liquidazione dal 15 aprile 1972; 


5. Società cooperativa «Industria lavorazioni 
metalmeccaniche» a r.l., con sede legale in Torino, via 
Cavallermaggiore n. 15, costituita in data sconosciuta, 
in liquidazione dall’11 febbraio 1950; 


6. Società cooperativa «Consorzio per la costru- 
zione linea elettrica alla frazione Provonda di Giaveno» 
a r.l., con sede legale in Giaveno (Torino) - Frazione 
Provonda n. 6, costituita il 7 gennaio 1962 per rogito 
notaio dott. Giorgio Paglieri, in liquidazione dal 
31 marzo 1971; 

7. «Società cooperativa a responsabilità limitata 
autotrasporto lavoratori», con sede legale in Lessolo, 
costituita per rogito notaio dott. Francesco Presbitero 
1°8 gennaio 1949, in liquidazione dal 20 dicembre 1952; 

8. «Società cooperativa edificatrice Sagittario 
Torino» a r.l., con sede legale in Torino, corso Vittorio 
Emanuele II n. 24, costituita il 30 settembfe 4963 per 
rogito notaio dott. Carlo Vicario, in liquidazione dal 
17 novembre 1965; 


9. «Società cooperativa edilizia»S) Evasio per 
azioni», con sede legale in Torino, (via) Ormea n. 119, 
costituita il 29 marzo 1963 per rogito notaio avv. Ales- 
s10 Santoro, in liquidazione dal 21Naprile 1966; 


10. Società cooperativa «Ka Libellula» a r.l., con 
sede legale in Torino, via G. Renn. 96/38, costituita il 
12 giugno 1963 per rogito notato dott. Dario Morano, 
in liquidazione dall’8 maggio 1967; 

11. «Parini società cooperativa edilizia a responsa- 
bilità limitata», con sede legale in Torino, corso Francia 
n. 15, costituita 1°11 luglio 1967 per rogito notaio 
dott. Cunsolo Arturorin liquidazione dal 18 novembre 
1977; 


12. «Cooperativa edilizia RE.BO.» ‘a r.l. (già 
S. Barbara), consede legale in Torino, corso Orbassano 
n. 247, costituita il 9 maggio 1963 per rogito notaio 
dott. Andre Granaglia, in liquidazione dal 10 giugno 
1964; 


13, Società cooperativa edilizia «Stella Alpina» 
a r.l., con sede legale in Ivrea (Torino), via Cascinette 
n. 35/M, costituita il 29 ottobre 1962 per rogito notaio 
dott. Gian Maria Soudaz, in liquidazione dal 27 mag- 
gio 1972; 
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14. Società «Cooperativa Giardinieri»4a ?.1., con 
sede legale in Torino, via Cardinal Maurizio n. 36, 
costituita l’8 ottobre 1945 per rogito notàiodott. Ema- 
nuele Appendino, in liquidazione dal 30 novembre 
1950; 


15. Società «Cooperativa ediliziaMajor tra agenti 
e rappresentanti di commercio» & NI, con sede legale 
in Torino, piazza Castello n. 99, costituita il 26 novem- 
bre 1962 per rogito notaio dott: }Tommaso Pignataro, 
in liquidazione dal 15 febbraio 1980; 


16. «Società cooperativa. édilizia Champorcher» a 
r.l., con sede legale in Tofino, piazza Robilant n. 8, 
costituita 11 giugno 1963, per rogito notaio dott. Ema- 
nuele Chianale, in liquidazione dal 25 giugno 1965. 


Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
pubblicazione, i eteditori e gli altri interessati possono 
presentare all’autorità governativa formale e motivata 
domanda intesà+a consentire la prosecuzione della 
liquidazione. 


Il presente \decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficialedella Repubblica italiana. 


Torino, 7 settembre 2004 
Il direttore provinciale: PIRONE 


04409317 


DECRETO 16 settembre 2004. 


Scioglimento di quattro società cooperative. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI PESCARA 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto del direttore generale della coopera- 
zione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
del 6 marzo 1996 con il quale sono state parzialmente 
decentrate alle direzioni provinciali del lavoro (ex uffici 
provinciali del lavoro e della M.O.) le procedure di scio- 
glimento d’ufficio delle società cooperative e loro con- 
sorzi limitatamente a quelle che non prevedono la 
nomina del commissario liquidatore ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Vista la circolare n. 33 del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale - Direzione generale della coo- 
perazione - Divisione IV/6 del 7 marzo 1996; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul- 
l’attività delle società cooperative appresso indicate, da 
cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni 
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice 
civile; 

Considerato il parere di massima della commissione 
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio 
2003; 
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Considerato che non è intervenuta alcuna opposi- 
zione al procedimento istruttorio relativo allo sciogli- 
mento d’ufficio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
14 agosto 2004, n. 190; 


Decreta: 


Le società cooperative sottoelencate sono sciolte in 
base al combinato disposto dell’art. 2545-septiesdecies 
del codice civile e della legge 17 luglio 1975, n. 400 - 
art. 2, senza nomina di commissario liquidatore: 


1) coop. «Cooperativa Produzione Audiovisivi», 
con sede in Pescara, via Regina Elena, 72, costituita 
per rogito notaio avv. D'Ambrosio Nicola in data 
14 novembre 1979, repertorio n. 124948, codice fiscale 
n. 00902430685 - B.U.S.C. n. 1507/281046; 


2) coop. «Piccola società cooperativa Euroservizi 
Innovativi a r.l.», con sede in Pescara, via Nazario 
Sauro, 13, costituita per rogito notaio dott. De Berardinis 
Simonetta in data 2 luglio 1998, repertorio n. 11978, 
codice fiscale n. 01519060683 - B.U.S.C. n. 1545/286070; 


3) coop. «Elettrocoop - Piccola società cooperativa 
a responsabilità limitata», con sede in Loreto Aprutino 
(Pescara), via Madonna delle Grazie, 1, costituita per 
rogito notaio Pantalone Balice Maria in data 8 agosto 
2001, repertorio n. 349, codice fiscale n. 01608350680 - 
B.U.S.C. n. 1613/299860. 


4) coop. «Le Tre Spighe piccola società cooperativa 
a responsabilità limitata», con sede in Pescara, via Chia- 
rini, 149, costituita per rogito notaio dott. Bulferi Marco 
in data 17 ottobre 2002, repertorio n. 7510, codice fiscale 
n. 01666780687 - B.U.S.C. n. 1671/310703. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Pescara, 16 settembre 2004 
Il direttore provinciale PAOLETTI 


04A09289 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 25 giugno 2004. 


Approvazione della proceduraàdi emergenza per fronteggiare 
la mancanza di copertura/del fabbisogno di gas naturale, in 
caso di eventi climatici sfavorevoli, denominata «Procedura di 
emergenza climatica». 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il dècreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
recante «attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, 
emanato ai sensi dell’art. 41 della legge 17 maggio 
1999, n.144, e in particolare, 

l’art. 8, comma 7, il quale stabilisce che, con 
decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, ora Ministro delle attività produttive, 
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sono stabilite regole per il dispacciamento in°eondizioni 
d’emergenza e definiti gli obblighi di sicurezza del 
sistema nazionale del gas naturale; 


l’art. 28, comma 2, il quale stabilisce che 11 Mini- 
stero delle attività produttive provvedé alla sicurezza, 
all’economicità ed alla programmazione a lungo ter- 
mine del sistema nazionale del( gas, e persegue tali 
obiettivi anche mediante specifici indirizzi con le fina- 
lità di salvaguardare la contifiuità e la sicurezza degli 
approvvigionamenti, il funzionamento coordinato del 
sistema degli stoccaggi, e di.ridurre la vulnerabilità del 
sistema nazionale del gas; 


l’art. 28, comma 3hil quale stabilisce che, in caso di 
crisi del mercato dell'energia o di gravi rischi per la 
sicurezza della colléttività, dell’integrità delle apparec- 
chiature e degli impianti di utilizzazione del gas natu- 
rale, il Ministero delle attività produttive può adottare 
le necessarie misùre temporanee di salvaguardia; 


Visto il proprio decreto del 26 settembre 2001 pub- 
blicato nella, Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana n.235 del 9 ottobre 2001 con cui è stato, tra l’al- 
tro, istituito il Comitato tecnico di emergenza e monito- 
raggio “del sistema nazionale del gas naturale, di 
seguito’ denominato il Comitato, al fine di formulare 
proposte per la definizione delle possibili situazioni di 
emergenza, di individuare gli strumenti d’intervento in 
càso di emergenza, di formulare proposte per la defini- 
zione delle procedure e della tempistica per l’attivazione 
di tali strumenti, nonché di effettuare periodicamente 
il monitoraggio del funzionamento del sistema nazio- 
nale del gas naturale, in relazione alle situazioni di 
emergenza; 


Visto il proprio decreto del 29 ottobre 2001, con cui 
sono stati nominati i membri del Comitato; 


Considerato che, a seguito di condizioni climatiche 
sfavorevoli durante il periodo di punta invernale si 
potrebbero verificare problemi di copertura del fabbi- 
sogno del gas naturale; 


Considerata la necessità di definire il ruolo, i compiti 
e le responsabilità delle imprese di gas naturale che 
gestiscono impianti del sistema nazionale del gas natu- 
rale e degli utenti del sistema del gas naturale coinvolti 
nella gestione delle situazioni di emergenza; 


Ritenuto di dovere garantire, a seguito di condizioni 
climatiche sfavorevoli durante ciascun anno termico, 
la copertura del fabbisogno previsto, riducendo al 
minimo i disagi conseguenti sui clienti finali con con- 
sumi inferiori a 200.000 Smc/anno; 


Su proposta del Comitato, formulata ai sensi del- 
l’art. 8, comma 2, del sopra citato decreto ministeriale 
26 settembre 2001 e tenuto conto delle osservazioni for- 
mulate dalla Società Gestore della rete di trasmissione 
nazionale S.p.a., responsabile per la trasmissione dell’e- 
nergia elettrica, e degli utenti della rete nazionale di 
trasporto del gas naturale; 


Ai fini della gestione di eventuali situazioni di emer- 
genza del sistema nazionale del gas naturale, causate 
da condizioni climatiche sfavorevoli; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Procedura di emergenza per fronteggiare 
eventi climatici sfavorevoli 


1. E approvata la «Procedura di emergenza per fron- 
teggiare la mancanza di copertura del fabbisogno di 
gas naturale in caso di eventi climatici sfavorevoli», nel 
seguito denominata Procedura di emergenza climatica, 
riportata in allegato che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 


2. La Procedura di emergenza climatica definisce gli 
interventi e la loro sequenza, ed individua le imprese 
del gas naturale e gli operatori del settore del gas natu- 
rale e dell’energia elettrica responsabili della sua attua- 
zione, per far fronte a situazioni d'emergenza, nel bilan- 
ciamento complessivo del sistema nazionale del gas 
naturale, che possono verificarsi a causa di condizioni 
climatiche sfavorevoli. 


3. Per quanto non diversamente specificato valgono 
le definizioni di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164. 


Art. 2. 


Ruoli e compiti 


1. I soggetti individuati nella Procedura di emergenza 
climatica hanno l’obbligo di contribuire, ciascuno nel 
proprio ruolo e secondo le modalità ed i tempi previsti 
nella procedura stessa, all’obiettivo della sicurezza dél 
sistema nazionale del gas naturale, facendo riferimento 
al Comitato ed all’impresa maggiore di trasporto»xdefi- 
nita dalla deliberazione 30 maggio 2001, n. 120%07, del- 
l’Autorità per l’energia elettrica, e il gas, neiscasi indi- 
cati dalla procedura stessa. 

2. Le imprese di trasporto e le impres@&di=stoccaggio 
sono responsabili dell’attuazione della ‘Procedura di 
emergenza climatica e di quanto stabilito nel decreto 
ministeriale 26 settembre 2001, e inparticolare degli 
interventi di monitoraggio e di quelli direttamente ope- 
rativi loro assegnati dalla procedura stessa. 


3. Le imprese di trasporto ‘assicurano il bilancia- 
mento fisico della rete di trasporto, rendendo accessibili 
le capacità di trasporto disponibili per fare fronte alle 
situazioni di emergenza di cui al presente decreto. Gli 
utenti hanno la responsabilità di rendere disponibile 
nei punti di entrata della rete nazionale dei gasdotti i 
volumi di gas necessari in funzione del prelievo ai punti 
di riconsegna, nonche, di assicurare l’applicazione della 
procedura per l’eventuale riduzione o interruzione della 
fornitura di gas.ai rispettivi clienti finali. 

4. Tenuto éonto dell’entità dei consumi di gas natu- 
rale, previsti)in'progressivo aumento nei prossimi anni 
per il settore termoelettrico, i produttori d’energia elet- 
trica mediante impianti che utilizzano gas naturale, for- 
niscono al Comitato ed all’impresa maggiore di tra- 
sporto, tramite il Gestore della rete di trasmissione 
nazionale dell’energia elettrica, 1 dati e le informazioni 
previsti nella Procedura di emergenza climatica, al fine 
di permettere, durante le situazioni di emergenza, una 
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gestione razionale e tempestiva delle risorse)di gas 
naturale, secondo le priorità ed i tempi stabiliti nella 
procedura stessa. 


5. Nel periodo successivo alla chiusura dell’emer- 
genza, ciascun soggetto coinvolto elabora un rapporto 
riepilogativo delle azioni svolte e delle eventuali diffi- 
coltà incontrate e lo invia alla Dirèzione generale per 
l’energia e le risorse minerarie delSMinistero delle atti- 
vità produttive, che lo sottopohe al Comitato al fine 
del monitoraggio dello sviluppo, è della gestione dell’in- 
tera fase di emergenza, del conseguente aggiornamento 
della Procedura di emergenza climatica e dell’indivi- 
duazione di interventi anche di tipo normativo, che 
possano eliminare o, ridurre le conseguenze negative 
dei problemi eventualmente riscontrati. 


Art. 3. 


Responsabilità 


1. Le imprese di trasporto e le imprese di stoccaggio, 
qualora ,abbiano operato nel rispetto delle regole 
descritte nella Procedura di emergenza climatica di cui 
al presente decreto, non sono tenute a corrispondere 
agli tenti che usufruiscono dei servizi di trasporto e di 
stoccaggio alcuna penale o risarcimento né per inadem- 
pienze contrattuali direttamente o indirettamente con- 
nesse al verificarsi della situazione di emergenza, né 
per i danni che gli utenti stessi dovessero subire in con- 
seguenza di tali inadempienze, ai sensi di quanto stabi- 
lito dall’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale del 
26 settembre 2001. Parimenti, nessuna responsabilità 
potrà essere attribuita alle stesse imprese per eventuali 
danni subiti dai clienti finali in conseguenza degli eventi 
occorsi nella fase d'emergenza. 


2. In relazione a quanto previsto all’art. 17, comma 6, 
della deliberazione 17 luglio 2002, n. 137/02, dell’Auto- 
rità per l’energia elettrica e il gas, la formulazione della 
richiesta da parte dell’impresa maggiore di trasporto 
agli utenti di rendere massime le immissioni di gas in 
rete agendo sulle rispettive fonti di approvvigiona- 
mento, di cui al punto 6 della Procedura di emergenza 
climatica, sospende automaticamente l’applicabilità 
dei corrispettivi di cui all’art. 17, comma 5, della delibe- 
razione stessa, nonché dei corrispettivi di scostamento 
presso i punti di entrata in rete degli stoccaggi e dei cor- 
rispettivi di disequilibrio di cui all’art. 17, commi 1, 2 e 
3 della citata deliberazione. 

3. Entro trenta giorni dal termine della fase di emer- 
genza, le imprese di trasporto e di stoccaggio interessate 
renderanno disponibili al Ministero delle attività pro- 
duttive, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas e agli 
utenti interessati la documentazione riepilogativa sulle 
operazioni effettuate in relazione all’utilizzo del gas di 
proprietà degli utenti stessi, al fine della eventuale com- 
pensazione tra gli utenti dei volumi di gas interessati, 
nonché all’eventuale utilizzo degli stoccaggi strategici. 


4. I dati e le informazioni fornite dagli utenti e dai 
soggetti interessati, ai fini dell'esecuzione della Proce- 
dura di emergenza climatica, alle imprese di trasporto 
e alle Imprese di stoccaggio, alla Società Gestore della 
rete di trasmissione nazionale S.p.a. ed al Comitato 
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hanno carattere di riservatezza ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 


5. Ai fini del riconoscimento e del recupero degli 
eventuali danni subiti dagli utenti del sistema nazionale 
del gas, in relazione al verificarsi di una situazione di 
emergenza in condizioni climatiche sfavorevoli, resta 
ferma la responsabilità civile: 


a) degli utenti che non abbiano fornito all’impresa 
maggiore di trasporto nei tempi previsti le informazioni 
relative alla massimizzazione delle proprie fonti di 
approvvigionamento, come indicato ai punti 6 e 7 della 
Procedura di emergenza climatica; 


b) degli utenti che non abbiano fornito all’impresa 
maggiore di trasporto, nei tempi previsti, copia della 
comunicazione ai propri clienti dell’attivazione della 
procedura di interruzione, come previsto al punto 10 
della Procedura di emergenza climatica; 


c) dei soggetti che abbiano fornito all’impresa 
maggiore di trasporto, al fine della gestione della proce- 
dura, informazioni non veritiere o incomplete o che non 
abbiano provveduto a fornire o aggiornare le informa- 
zioni previste nella Procedura di emergenza climatica; 

d) dei titolari degli impianti individuati come 
interrompibili per i quali non risulti evasa la richiesta 
di interruzione. 


6. Restano ferme le competenze dell’Autorità per l’e- 
nergia elettrica e il gas in materia di controversie, ai 
sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164. 


Art. 4. 


Situazioni di emergenza diverse da quella climatica 


1. In attesa dell’emanazione di disposizioni specifi- 
che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, del deereto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, qualora si verifichino situa- 
zioni di emergenza del sistema del gas‘naturale diverse 
dall'emergenza climatica, si applica»ta Procedura di 
emergenza climatica di cui al presènte decreto, secondo 
specifiche indicazioni fornite dal'Comitato. 


Art. 
Sanzioni e disposizioni finali 


1. Fatte salve le sanzioni e le responsabilità previste 
dalle norme vigenti, la mancata osservanza della Proce- 
dura di emergenza climatica, nei casi più gravi, costitui- 
sce sufficiente motivo di revoca da parte del Ministero 
delle attività produttive di qualsiasi concessione, auto- 
rizzazione, nullarosta comunque denominati, rilasciati 
alle imprese“del’sistema del gas ed ai soggetti indivi- 
duati nella Procedura stessa. 


2. Il pfesente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito internet 
del Ministero delle attività produttive. 


Roma, 25 giugno 2004 


Il Ministro: MARZANO 
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DIREZIONE GENERALE PER L'ENERGIA 
E LE RISORSE MINERARIE 
COMITATO TECNICO DI EMERGENZA 
E MONITORAGGIO DEL GAS NATURALE 


Procedura di emergenza per fronteggiare la mancanza di copertura del 
fabbisogno di gas naturale in caso di eventi ‘climatici sfavorevoli 
(art. 8, comma 4, del decreto del Ministfo "delle attività produt- 
tive del 26 settembre 2001 pubblicatosmella Gazzetta Ufficiale 
del 9 ottobre 2001, n. 235). 


Definizioni. 
Ministero: Ministero delle attività/produttive. 
Direzione: Direzione generale\per l’energia e le risorse minerarie. 


Comitato: Comitato tegnico”di emergenza e monitoraggio del 
sistema del gas, istituito presso.la Direzione generale per l’energia e le 
risorse minerarie del Ministero delle attività produttive ai sensi del- 
l’art. 8 del decreto minîsteriale 26 settembre 2001 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 9 ottobre 2001, n. 235. 


Dispacciamento: attività di gestione coordinata e continuativa di 
monitoraggio e di bilanciamento dei flussi di gas naturale. 


Impresa di trasporto: impresa che svolge l’attività di trasporto di 
gas naturale. 


Impresa maggiore di trasporto: alla data di approvazione della 
presente procedura, corrisponde alla società Snam Rete Gas S.p.a. 


Imprésà di stoccaggio: impresa che svolge l’attività di stoccaggio, 
gesterido sin maniera integrata le concessioni di stoccaggio di cui è 
titolare. 


GRTN: società Gestore della rete di trasmissione nazionale 
Spra., di cui all’art. 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79. 


Procedura di emergenza climatica: procedura di emergenza per 
fronteggiare la mancanza di copertura del fabbisogno di gas naturale 
in caso di eventi climatici sfavorevoli. 


Produttore di energia elettrica: persona fisica o giuridica che pro- 
duce energia elettrica indipendentemente dalla proprietà dell’im- 
pianto. 

Utente: utilizzatore della rete di trasporto del gas che acquista 
capacità di trasporto per uso proprio o per cessione ad altri. 


Cliente finale: consumatore che acquista gas per uso proprio. 


Disposizioni generali. 


1. La presente procedura di emergenza per fronteggiare la man- 
canza di copertura del fabbisogno di gas naturale in caso di eventi cli- 
matici sfavorevoli, nel seguito richiamata come procedura di emer- 
genza climatica, definisce la sequenza logico-temporale delle azioni 
da eseguire, ed i relativi soggetti responsabili della loro attuazione, in 
caso di eventi climatici sfavorevoli che comportino carenza di dispo- 
nibilità di gas naturale rispetto alla domanda nel periodo di punta 
invernale. 


La procedura di emergenza climatica, approvata dal Ministero 
delle attività produttive, su proposta del Comitato tecnico d’emer- 
genza e monitoraggio del sistema del gas (di seguito denominato 
Comitato), ai sensi dell’art. 8, comma 4, del decreto ministeriale 
26 settembre 2001, stabilisce le regole per il dispacciamento in condi- 
zioni d’emergenza climatica ed i relativi obblighi per la gestione in 
sicurezza del sistema del gas. 


2. La procedura di emergenza climatica è attivata, secondo i ter- 
mini e le condizioni di seguito indicati, ogniqualvolta il controllo ed 
il confronto sistematico tra le previsioni relative alla disponibilità 
(inclusa quella in erogazione dal sistema nazionale degli stoccaggi) e 
quelle relative al fabbisogno di gas - effettuati giornalmente dall’Im- 
presa maggiore di trasporto attraverso operazioni di monitoraggio 
del trasporto - evidenzino un deficit di bilancio giornaliero ed orario 
causato da eventi climatici sfavorevoli. 


Nell’applicazione della procedura di emergenza il Comitato si 
avvale dell’impresa maggiore di trasporto, in quanto soggetto preposto 
ad assicurare la gestione in sicurezza del sistema di trasporto attra- 
verso il bilanciamento fisico della rete, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 


SI EA 
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del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, per attivare, coordinare 
e monitorare le azioni che permettono di far fronte ad una situazione 
d’emergenza climatica per mancata copertura del fabbisogno di gas. 


3. Per l’esecuzione delle iniziative e delle attività previste nella 
presente procedura di emergenza climatica, le imprese di trasporto, 
le imprese di stoccaggio, il GRTN e gli utenti, scambiandosi le neces- 
sarie informazioni, individuano, in funzione delle rispettive compe- 
tenze, i numeri telefonici, di fax e gli indirizzi di posta elettronica dei 
relativi responsabili, che devono essere costantemente reperibili da 
parte dell’impresa maggiore di trasporto per la gestione coordinata 
delle situazioni di emergenza climatica. Tali informazioni sono orga- 
nizzate in un elenco a cura dell’impresa maggiore di trasporto. Cia- 
scun soggetto coinvolto nella presente Procedura di emergenza clima- 
tica provvede - per quanto di propria competenza - a rendere note e 
a mantenere costantemente aggiornate le informazioni incluse in tale 
elenco attraverso apposita comunicazione alla Segreteria del Comi- 
tato ed all'impresa maggiore di trasporto, che provvede alla relativa 
divulgazione presso i soggetti interessati. In ogni caso è prevista una 
verifica trimestrale delle informazioni in oggetto. 


4. L'impresa maggiore di trasporto, quale gestore della presente 
procedura ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 26 settembre 
2001, quando i dati a sua disposizione facciano ritenere probabile il 
verificarsi di condizioni di emergenza climatica, avvia le azioni in 
conformità alla presente procedura: 

a) in stretto coordinamento con le altre imprese di trasporto, 
con le Imprese di stoccaggio e col GRTN per quanto di rispettiva 
competenza; 


b) dandone apposita comunicazione ai membri del Comitato. 


Durante le fasi di cui alla presente procedura le imprese di tra- 
sporto interconnesse collaborano per garantire che le condizioni di 
interoperabilità contribuiscano al buon fine di ogni fase dell’emer- 
genza in oggetto. 


5. Il ruolo degli utenti nell’applicazione della presente procedura 
di emergenza climatica è fondamentale. Pertanto ciascun utente deve, 
preventivamente all’avvio di ciascun anno termico di trasporto e, if 
prima applicazione della presente procedura, entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del decreto ministeriale di approvazione: 


a) informare i propri clienti finali con consumi superiori a 
200.000 Smc/anno delle problematiche derivanti da una situazione di 
emergenza climatica e verificare, con ciascun cliente,{laxpossibilità 
concreta di far fronte alla mancanza parziale o totalé di fornitura di 
gas naturale riducendo al minimo indispensabile lì eventuali pro- 
blemi e danni conseguenti; 


b) comunicare e tenere aggiornato, tramit&àLVapplicazione web 
dell’impresa maggiore di trasporto, l’elenco déi propri clienti (inclusi 
quelli allacciati alle reti di altre imprese di traspofto) con: 


contratti di fornitura del gas natùrate con clausola di inter- 
rompibilità; 

impianti industriali con alimentazione dual-fuel (incluse le 
centrali per la produzione di energiarelettrica) 


nonché, per ciascuno degli stessi, î relativi tempi di attivazione 
(nota 1); 


c) fornire all'impresa maggiore di trasporto le effettive poten- 
zialità di riduzione dei consumîivdi gas naturale degli impianti diversi 
dalle centrali termoelettriche ùtilizzando combustibili alternativi. 


6. Il GRTN, in applicazione delle fasi 2 - Allarme di livello beta - 
e 3/b - Allarme di livellògamma, assume, per il Comitato e per l’im- 
presa maggiore di trasporto del gas naturale, il ruolo fondamentale 
di riferimento e coordinamento dell’intero settore elettrico nazionale, 
ai fini della gestione bperativa della presente Procedura di emergenza 
climatica. Perdo)svolgimento di tale ruolo, il GRTN si coordina stret- 
tamente da/un lato con i produttori di energia elettrica e dall’altro 
con l’Imprésa maggiore di trasporto. 


A tal fine, i produttori di energia elettrica: 
a) fanno pervenire al GRTN: 


per il periodo 1° dicembre - 31 marzo di ogni anno, il pro- 
gramma mensile di produzione ed i relativi consumi mensili di gas 
naturale in ciascuna centrale termoelettrica, funzionante sia solo a 
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gas naturale sia a dual-fuel, entro il giorno 20 del mese,/precedente, 
ai fini della successiva comunicazione da parte del GRFNdei relativi 
dati all'impresa maggiore di trasporto entro il giorno 23 seguente; 


per il periodo 15 novembre - 31 marzo di oghi anno, il pro- 
gramma di produzione e i relativi consumi di gas Maturale di ciascuna 
centrale termoelettrica di cui al punto precedénte, per ciascuna setti- 
mana, dal lunedì alla domenica, con detta&liò giornaliero, entro il 
giovedì della settimana precedente, ai fini/dèlla”successiva comunica- 
zione da parte del GRTN dei relativi dati all’impresa maggiore di tra- 
sporto entro il venerdì seguente; 


b) nel periodo 1° dicembre - 31 marzo di ogni anno, gestiscono 
le scorte di combustibili alternativi al gas naturale nelle centrali 
dual-fuel, tenendo anche conto dell’esigenza di massimizzare il loro 
uso in sostituzione del gas naturale)in caso si verifichi una situazione 
di emergenza climatica. 


7. Le comunicazioni tra.laDirezione - nella persona del Direttore 
dell’Ufficio DI - ed il centro di dispacciamento dell’impresa maggiore 
di trasporto relative alFattuazione di questa procedura devono essere 
anticipate per via telefonica e confermate immediatamente a mezzo 
fax e/o e-mail. 


Le comunicazioni destinate al Ministero - nell’ambito delle fasi 
descritte nella procedura di emergenza climatica - sono inviate, a 
mezzo fax e/o posta elettronica, al direttore generale della Direzione 
generale perl’ehnergia e le risorse minerarie. 


PROCEDURA DI EMERGENZA CLIMATICA 


Attività sistematica di sorveglianza per l’individuazione delle situazioni 
di preallarme. 


1. L'impresa maggiore di trasporto, contestualmente al pro- 
gramma operativo di ciascun mese definito sulla base: 


a) del programma mensile e settimanale fornito dagli utenti e 
relativo sia al volume giornaliero del gas previsto in immissione 
presso ciascun punto di entrata della rete nazionale di trasporto (com- 
preso l’immissione dallo stoccaggio), sia al volume giornaliero previ- 
sto in riconsegna (nota 1); 


b) del programma mensile, fornito dalle imprese di stoccaggio 
entro il giorno 25 del mese precedente e dalle stesse aggiornato setti- 
manalmente: tali programmi includono informazioni dettagliate gior- 
nalmente per aree aggregate, elaborate sulla base delle richieste 
inviate dagli utenti (nota 1); 


c) del programma mensile e settimanale, fornito dal GRTN 
che acquisisce i dati direttamente dai produttori di energia elettrica, 
relativo al volume giornaliero di gas consumato previsto per ciascuna 
centrale termoelettrica, con funzionamento sia a gas che dual-fuel 
(nota 2); 


effettua una valutazione preventiva dell’approssimarsi di even- 
tuali situazioni di criticità (ad esempio simulando l’arrivo di una 
punta di freddo definita statisticamente ed aggiornata annualmente 
in base agli andamenti termici registrati a partire dal primo anno di 
rilevazione) tali da generare un pre-allarme. 


2. L’impresa maggiore di trasporto, verificata l’esistenza di con- 
dizioni di criticità, dà avvio alla fase di pre-allarme, descritta nel 
seguito, informandone i membri del Comitato e contestualmente le 
altre imprese di trasporto, le imprese di stoccaggio, il GRTN e gli 
utenti, al fine di consentire un’idonea predisposizione degli interventi 
di loro competenza. 


Fase di pre-allarme - Analisi della situazione. 


3. Durante la fase di pre-allarme, anche alla luce di quanto verifi- 
catosi nel periodo precedente e con particolare riguardo alla situa- 
zione di svaso del sistema stoccaggi, l’impresa maggiore di trasporto 
provvede ad intensificare il processo di monitoraggio dello svaso da 
stoccaggio in relazione al bilanciamento del sistema, ponendo parti- 
colare attenzione alle previsioni relative ai consumi dei quattro giorni 
successivi, basandosi sulla previsione della temperatura a quattro 
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giorni, ed, in particolare, il prelievo del mercato civile. Il GRTN si 
coordina con i produttori di energia elettrica che sono tenuti a comu- 
nicargli (nota 2): 


a) il programma di produzione e i relativi consumi di ciascuna 
centrale termoelettrica, sia funzionante solo a gas che a dual fuel, 
con dettaglio giornaliero, per il periodo individuato come critico; 


b) le effettive potenzialità di riduzione dei consumi di gas 
naturale nelle stesse centrali, utilizzando combustibili alternativi, nei 
seguenti due casi di funzionamento: nel rispetto dei limiti di emissione 
in atmosfera per esse stabilito e nell’ipotesi di sospensione tempora- 
nea degli stessi limiti, a parità di potenza ed energia elettrica prevista 
nei programmi di produzione settimanali e mensili. 


4. Sulla base della programmazione settimanale più aggiornata, 
nonché dei programmi giornalieri trasmessi dagli utenti, tenendo 
informato con continuità il GRTN, che a sua volta provvede ad infor- 
mare dell’avvio della fase di pre-allarme i gestori delle centrali elettri- 
che dual fuel, l’impresa maggiore di trasporto rielabora la previsione 
relativa ai quattro giorni successivi sulla base delle più recenti infor- 
mazioni disponibili relative alle condizioni e ai vincoli del sistema di 
trasporto, nonché delle previsioni meteorologiche fornite da istituti 
specializzati. 


5. Tenendo conto della previsione sopra indicata, l’impresa mag- 
giore di trasporto definisce, per il periodo in oggetto, il volume di 
gas stimato necessario in erogazione dal sistema stoccaggi ai fini della 
copertura del fabbisogno (nota 1), dandone comunicazione alle 
imprese di stoccaggio. Le imprese di stoccaggio verificano e confer- 
mano giornalmente la programmazione di cui sopra, rielaborandola 
e specificandola per singolo campo di stoccaggio, comunicando 
all'impresa maggiore di trasporto la portata oraria massima ed il 
volume giornaliero producibile (nota 1). 


6. Qualora, sulla base dei dati in suo possesso, l'impresa mag- 
giore di trasporto verifichi un deficit di copertura del fabbisogno di 
gas, darà l’avvio alla fase 1 - Allarme di livello alfa, descritta nel 
seguito - informandone la Direzione ed i membri del Comitato che, 
convocato dalla Direzione entro 12 ore dalla comunicazione sopra 
citata, si riunisce in tempi compatibili con lo stato di emergenza per 
prendere atto della situazione e ratificare l’avvio della fase 1. 


Fase 1 - Allarme di livello alfa - Interventi per incrementare’la disponibi- 
lità di gas in rete. 


7. Qualora, nel periodo oggetto di analisi, il confronto tra la previ- 
sione del fabbisogno - aggiornato come indicato in.precedenza - e la 
disponibilità prevista di gas dalle varie fonti d’immissione (stoccaggio 
compreso), così come indicato dagli utenti e(vetificato dall'impresa 
maggiore di trasporto alla luce dei valori di tensuntivo nel periodo 
immediatamente precedente, confermi un deficit di copertura del fab- 
bisogno, l’impresa maggiore di trasporto, ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
lettera 5) del decreto ministeriale 26 settembre 2001 ed avvisati i mem- 
bri del Comitato, richiede agli utenti, tramite la persona responsabile 
da essi designata di cui nelle disposizioni generali della presente Proce- 
dura, di massimizzare la disponibilità\di gas in rete agendo sulle rispet- 
tive fonti d’approvvigionamento(@&attivando, qualora le clausole con- 
trattuali lo consentano, l’interrizione delle forniture di gas ai rispettivi 
clienti con contratto di fornitura înterrompibile. 


8. In relazione a quanto\previsto all’art. 17, comma 6, della deli- 
berazione n. 137/02 dell’Aùtorità per l’energia elettrica e il gas, la for- 
mulazione di tale richiestaysospende automaticamente l’applicabilità 
dei corrispettivi di cui all’art. 17, comma 5, della medesima delibera- 
zione; durante la fase in oggetto viene inoltre sospesa l’applicazione 
dei corrispettivi di scostamento presso il punto di entrata in rete dagli 
stoccaggi nonch@&.dei corrispettivi di disequilibrio di cui all’art. 17, 
commi 1, 2 e Xdella stessa deliberazione. 


9. Sulla base delle conferme ricevute dagli utenti - che devono 
pervenire»allkimpresa maggiore di trasporto entro le 12 ore successive 
la formulazione della richiesta di cui sopra - l'Impresa maggiore di 
trasporto, Qualora accerti il perdurare di una situazione di mancata 
copertura del fabbisogno nonostante la massimizzazione delle immis- 
sioni in rete, avvia la fase 2 della Procedura per l’attivazione degli 
interventi sul settore dell’interrompibilità tecnica, inviando comuni- 
cazione alla Direzione ed ai membri del Comitato. 
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10. Il Comitato, convocato dalla Direzione entrar12 )Jore dalla 
comunicazione sopra citata, si riunisce in tempi compatibili con lo 
stato di emergenza per ratificare l’avvio della fase ® La Direzione 
provvede ad informare il Ministro delle attività produttive dell’avvio 
della fase 2. 


Fase 2 - Allarme di livello beta - interventi per ridurre i consumi di gas al 
settore dell’interrompibilità tecnica. 


11. L'impresa maggiore di trasporto} ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
lettera 5) del decreto del Ministro delle attività produttive del 26 set- 
tembre 2001, ricevuti dagli utenti e dal GRTN, ciascuno per quanto 
di competenza, tutti gli elementi pers’individuazione dei clienti tito- 
lari di impianto industriale conalimentazione dual-fuel («interrompi- 
bilità tecnica») ed i relativi dati di’prelievo: 


a) prevede il trasporto di gas sulla rete dai punti di ingresso 
sino alle aree di prelievo, considerando sia i limiti di trasportabilità 
del sistema che il grado di Copertura del fabbisogno di gas in ciascuna 
arca; 


b) individua ‘a/quota della domanda che occorre interrom- 
pere, al fine di comunicare agli Utenti della rete l’elenco dei clienti 
finali interessati dall’interruzione della fornitura e la durata prevista 
dell’interruzione. 


12. Lé:modalità d’intervento sul settore dell’interrompibilità tec- 
nica, sulla base delle valutazioni di cui sopra e delle informazioni, 
ottenute‘tramite il GRTN, sui dati relativi ai Produttori di energia 
elettrica, seguono il seguente criterio: 


a) nell'ambito dell’elenco degli impianti industriali con ali- 
mentazione dual-fuel - fornito e aggiornato in tempo reale dagli 
Utenti tramite l'applicazione web dell’impresa maggiore di trasporto 
(mota 1) - gli interventi di interruzione sono avviati prioritariamente 
sugli impianti di produzione di energia elettrica dual fuel che utiliz- 
zano gas naturale (a fronte dei dati comunicati giornalmente dal 
GRTN che, a sua volta, agisce sulla base di un continuo monitoraggio 
delle situazioni delle singole centrali termoelettriche svolto in collabo- 
razione con i gestori degli impianti produttivi al fine del manteni- 
mento del bilanciamento del sistema elettrico) ed in secondo luogo 
sugli altri impianti industriali; 


b) la ripartizione degli interventi di interruzione sugli 
impianti di cui al punto precedente è realizzata pro - quota, fatte salve 
le esigenze di bilanciamento della rete elettrica di trasmissione indi- 
cate dal GRTN e compatibilmente con le esigenze di bilanciamento e 
dispacciamento della rete nazionale di trasporto di gas. 


L’eventuale adozione di criteri diversi da quanto sopra indicato 
deve essere adeguatamente motivata e giustificata nella relazione 
redatta a seguito della conclusione del periodo di emergenza di cui al 
punto 22. 


13. L’Impresa maggiore di trasporto comunica, tramite fax e 
posta elettronica, agli Utenti di attivare immediatamente la Proce- 
dura, dagli stessi predisposta, per interrompere la fornitura di gas 
naturale ai propri clienti con impianti industriali dual-fuel. Copia 
della comunicazione, inviata da ciascun utente ai propri clienti finali, 
è inviata all'impresa maggiore di trasporto entro le 12 ore successive, 
trascorse le quali l’impresa maggiore di trasporto provvede, a garan- 
zia del funzionamento della presente Procedura, ad inviare diretta- 
mente una propria comunicazione (per fax e posta elettronica) a tutti 
i clienti finali inclusi nell’elenco fornito dagli utenti e per conoscenza 
alla Direzione. Le comunicazioni, inviate dall’Impresa maggiore di 
trasporto ai clienti finali, secondo le modalità indicate, hanno la 
stessa efficacia formale di quelle inviate dagli utenti. 


Fase 3/a - Allarme di livello gamma - Interventi per incrementare le 
immissioni di gas in rete con uso degli stoccaggi, ivi incluso lo stoc- 
caggio strategico. 


14. Qualora la completa attivazione degli interventi di cui alla 
fase 2 non sia sufficiente al recupero del deficit di copertura, l’impresa 
maggiore di trasporto, ai sensi dell’art. 3, comma 3, e dell’art. 6 del 
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decreto del Ministro delle attività produttive del 26 settembre 2001 ed 
a fronte della situazione aggiornata circa l'andamento relativo all’ero- 
gazione di gas, da ciascun campo di stoccaggio, fornito dalle imprese 
di stoccaggio: 


a) definisce il quantitativo di gas stimato necessario alla 
copertura del deficit da erogare dagli stoccaggi; 


b) richiede alle imprese di stoccaggio di mettere a disposizione 
del sistema tali quantitativi. 


15. Le imprese di stoccaggio, previa verifica della richiesta e 
tenuto conto di quanto previsto dall’art. 8, comma 2, del decreto del 
Ministro delle attività produttive del 26 settembre 2001, comunicano 
all’impresa maggiore di trasporto, entro 3 ore dalla richiesta stessa, i 
quantitativi di gas complessivamente disponibili, suddivisi per singolo 
campo di stoccaggio. 


L’impresa maggiore di trasporto notifica la situazione alla dire- 
zione ed ai membri del comitato che, convocato entro 12 ore dalla 
suddetta notifica, provvede a ratificare - in tempi compatibili con lo 
stato di emergenza - l’avvio della fase 3/a. 


Fase 3/b - Allarme di livello gamma - Interventi per ridurre i consumi di 
gas nelle centrali termoelettriche che utilizzano gas naturale. 


16. AI completamento della fase 3/a, l’impresa maggiore di tra- 
sporto valuta la persistenza o meno della situazione di mancanza di 
copertura della domanda. 


Qualora accerti il perdurare di una situazione di deficit nella 
disponibilità di gas, l'impresa maggiore di trasporto comunica imme- 
diatamente per via telefonica, seguita da comunicazione via fax/posta 
elettronica, l’esito di tale verifica: 


a) alla direzione 
b) ai membri del comitato; 
c) all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas; 


d) al GRTN, nella persona del responsabile di cui nelle dispo- 
sizioni generali della presente procedura che, a sua volta, informa i 
produttori di energia elettrica che gestiscono centrali termoelettriche 
che utilizzano gas naturale, 


nonché, a mezzo di comunicazione via fax o posta élettronica, agli 
utenti interessati. Ricevuta tale comunicazione, la diTèzione provvede 
ad attivare la struttura permanente per l’emergeriza ‘energetica, isti- 
tuita con decreto ministeriale 14 aprile 1997, e rinnovata con decreti 
ministeriali 23 dicembre 2002 e 20 marzo 2003; ed a informare il 
Ministro delle attività produttive della persistenza della situazione di 
crisi energetica, al fine di proporre l'emanazione di disposizioni di 
emergenza, quale la temporanea sospensîìone dei limiti ambientali 
relativi all’uso di combustibili alternativi al gas nelle centrali termoe- 
lettriche dual-fuel. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239»convertito con legge 27 ottobre 
2003, n. 290. 


17. Successivamente alla emanazione delle disposizioni di emer- 
genza, l'impresa maggiore di4rasporto, d’intesa con il GRTN, che si 
coordina coi produttori divenergia elettrica, prevede, per ciascuna 
delle centrali termoelettrich& dual-fuel nei limiti della disponibilità 
sul mercato di combustibile=sostitutivo, le quantità di gas da rispar- 
miare. 


Fase 4 - Allarme di livello delta - Interventi per ridurre i consumi di gas - 
Riduzione ONinterruzione della fornitura di gas ai clienti privi di 
interrompibilità tecnica. 


18. A seguito dell’ulteriore negativa verifica di copertura con- 
dotta dall'impresa maggiore di trasporto e della relativa comunica- 
zione ai soggetti individuati al punto 12, circa la persistenza di una 
situazione di crisi energetica, la direzione, tramite la struttura perma- 
nente per l'emergenza energetica, informa il Ministro delle attività 
produttive della necessità di adottare opportuni interventi di ridu- 
zione dei consumi su ulteriori componenti della domanda di gas natu- 
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rale, quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, da/definizione 
di nuove soglie di temperatura e/o orari per il riscaldametito nel set- 
tore civile, effettuato con uso di gas naturale, la massimizzazione del- 
l’uso di centrali termoelettriche che non utilizzano ‘gas naturale, su 
indicazioni fornite dal GRTN, la riduzione o la sospensione delle for- 
niture ai clienti con contratto di fornitura con.clausola di interrompi- 
bilità inclusi nell’elenco fornito dagli utenti,edi»cui nelle disposizioni 
generali, ove non già avvenuta a seguito-degli interventi di cui al 
punto 6. 


19. In questa fase gli utenti mettono a disposizione dell’impresa 
maggiore di trasporto le informazioni relative alla programmazione 
del fabbisogno di gas relativo ai 30,giorni successivi - ipotizzando 
condizioni climatiche standard - alsfine di individuare il momento in 
cui vengono ristabilite le condizioni.di sicurezza del sistema. 


20. L'impresa maggioreldi trasporto, sulla base delle valutazioni 
effettuate dalle imprese di*stotcaggio circa il degrado delle proprie 
disponibilità da stoccaggioin’funzione di tale programmazione, veri- 
fica lo stato del sistema’globale anche tenendo conto dei benefici deri- 
vanti dalle interruzioni‘ 


Conclusione del periodo di emergenza. 


21. Il periodo di emergenza giunge a conclusione nel momento in 
cui venga a Cessare il deficit tra previsioni di disponibilità e fabbiso- 
gno causat@ da éventi climatici sfavorevoli. 


Ladata di cessata emergenza, nel caso di attivazione della proce- 
dura limitatamente alla fase 1 e fino alla fase 2, è indicata dall’impresa 
maggiore di trasporto, sulla base delle informazioni raccolte dai sog- 
gettì coinvolti nella presente procedura e del costante monitoraggio 
dell’evoluzione della situazione climatica, e comunicata al Ministero, 
aiimembri del comitato, alla società Gestore della rete di trasmissione 
nazionale ed agli utenti. 


Nei casi in cui l'emergenza venga superata con il ricorso a quanto 
previsto dalla fase 3/a o dalle successive fasi 3/b e 4, l'impresa mag- 
giore di trasporto, in accordo con le imprese di stoccaggio, valuta la 
data di possibile rientro in sicurezza del sistema, anche tenuto conto 
di un margine adeguato, e ne dà comunicazione alla direzione, ai 
membri del Comitato, alla Società Gestore della rete di trasmissione 
nazionale ed agli utenti. Il Ministero, tenuto conto di tale comunica- 
zione, individua e dichiara la data di cessata emergenza climatica e 
ne dà informazione sul proprio sito Internet (nota 3), anche ai fini 
della sospensione di disposizioni e misure straordinarie eventual- 
mente adottate per far fronte al superamento dell’emergenza stessa. 


22. Nel periodo successivo alla chiusura dell'emergenza, ciascun 
soggetto coinvolto nella presente Procedura elabora un rapporto rie- 
pilogativo delle azioni svolte durante l’emergenza e delle eventuali dif- 
ficoltà incontrate e lo invia alla direzione, che lo sottopone al comi- 
tato. 


23. Il comitato, al termine della fase di emergenza, analizza ogni 
singola fase attraverso cui essa si è sviluppata (motivazioni, tempi, 
comportamenti di tutti gli operatori coinvolti), al fine di acquisire 
eventuali indicazioni di perfezionamento della presente procedura in 
termini applicativi e di ricadute contrattuali ed economiche sugli ope- 
ratori coinvolti. 


Nota 1 - La documentazione da utilizzare per le comunicazioni 
con l’impresa maggiore di trasporto previste nella presente procedura 
è resa disponibile nel sito Internet dell’impresa maggiore di trasporto 
(attualmente www.snamretegas.it) 


Nota 2 - La documentazione da utilizzare per le comunicazioni 
con il GRTN previste nella presente procedura è resa disponibile nel 
sito Internet del GRTN (attualmente www.grtn.i.it). 


Nota 3 - Attualmente www.attivitaproduttive.gov.it. 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 3 settembre 2004. 


Designazione di European Certifying Organization S.p.a., 
in Faenza, quale organismo notificato per la certificazione dei 
recipienti a pressione trasportabili, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 2 febbraio 2002, n. 23. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DEI TRASPORTI TERRESTRI 
E PER I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 


Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23, ed 
in particolare l’art. 8 che prevede la designazione di 
organismi notificati per lo svolgimento delle attività di 
certificazione per i recipienti a pressione trasportabili; 


Visto il decreto dirigenziale del 2 aprile 2003 concer- 
nente le procedure per la designazione degli organismi 
notificati ed autorizzati non dipendenti dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del decreto 
legislativo 2 febbraio 2002, n. 23; 


Vista la domanda presentata da European Certifying 
Organization S.p.a., con sede in via Mengolina, 31 - 
Faenza (Ravenna) del 13 giugno 2003; 


Tenuto conto delle considerazioni espresse dalla 
commissione TPED con prot. n. 3027. MOT2/U del 
2 agosto 2004; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. European Certifying Organization S.p:a.v(E.C.0. 
S.p.a.), è designato quale organismo notificato ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo 2 febbraio,2002, n. 23. 
L’organismo rilascia la certificazion@ di conformità 
delle attrezzature a pressione trasportabili ai requisiti 
essenziali di sicurezza in applicazione”delle procedure 
di valutazione previste dall’allegato>RV, parte I, parte II 
e parte III del decreto legislativo-& febbraio 2002, n. 23. 


Art. 2 


1. L'attività di certificazione di cui all’art. 1 deve 
essere svolta secondo le forme, modalità e procedure 
stabilite nel decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23 e 
nel decreto dirigenziale 2 aprile 2003. Tale attività deve 
peraltro essere svéltàynel rispetto dei requisiti e con il 
mantenimento dellà struttura dell'organismo, nonché 
dell’organizzazione e gestione del personale e delle 
risorse strumentali, come individuati nella documenta- 
zione presefitata, conformemente a quanto disposto 
dalla commissione per la valutazione dei requisiti di 
idoneità necessari per la designazione degli organismi 
notificati ed autorizzati che ha condotto l’istruttoria. E 
fatta salva la possibilità di modificare elementi o proce- 
dure previa approvazione da parte del Dipartimento 
dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e stati- 
stici. 
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2. Con periodicità trimestrale, copia integrale delle 
certificazioni rilasciate è inviata al competente ufficio 
del Dipartimento dei trasporti terrestri @ per i sistemi 
informativi e statistici. 


Art. 3. 


1. La presente designazione ha-validità di tre anni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto. 


2. Durante il periodo di validità della designazione il 
Ministero delle infrastrutture € dei trasporti - Diparti- 
mento dei trasporti terrestri,e per i sistemi informativi 
e statistici può effettuarè verifiche atte a stabilire la per- 
manenza dei requisiti.dell’organismo. 

3. Gli atti relativi all’attività di certificazione, ivi 
compresi i rapport»-di prova, devono essere conservati 
per un periodo non‘inferiore a dieci anni. 


Art. 4. 


1. Ove; nel corso dell’attività di certificazione sia 
accertatosa seguito di verifica o per altra via, che l’orga- 
nismosnon abbia mantenuto 1 requisiti essenziali di cui 
all’aft. 2 comma 1 del presente decreto la designazione 
è oggetto di immediata sospensione o revoca in applica- 
zione dell’art. 11 del decreto dirigenziale 2 aprile 2003. 


2. Per quanto non espressamente specificato valgono 
lè disposizioni del decreto 2 febbraio 2002, n. 23, e del 
decreto dirigenziale 2 aprile 2003. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 settembre 2004 
Il capo del Dipartimento: FUMERO 
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DECRETO 7 settembre 2004. 


Autorizzazione per l’utilizzo delle economie sui finanzia- 
menti concessi a favore della provincia di Imperia, ai sensi del- 
l’art. 17, commi 41 e 42, della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
riguardante interventi finalizzati alla sicurezza ed alla riquali- 
ficazione di strade provinciali. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Vista la legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 17, commi 41 
e 42, che autorizza il concorso dello Stato nella misura 
del 90% della spesa ammissibile risultante dal progetto, 
necessaria per l’esecuzione da parte delle province di 
opere di sistemazione, ammodernamento e manuten- 
zione straordinaria al fini di sicurezza e riqualificazione 
di strade classificate provinciali; 


Vista la delibera C.I.P.E. 14 giugno 1988; 


Visti 1 decreti ministeriali n. 992 del 18 maggio 1989 e 
n. 100 del 18 gennaio 1990, pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale n. 172 del 25 luglio 1989 e n. 42 del 20 feb- 
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braio 1990, con cui sono stati approvati i programmi di 
interventi finalizzati alla sicurezza ed alla riqualifica- 
zione di strade provinciali relativi agli anni 1988 e 1989; 

Vista la circolare ministeriale n. 1155 del 4 agosto 1995; 

Vista la nota n. 2887 del 20 gennaio 2004, successiva- 
mente integrata con nota n. 2721 del 5 maggio 2004, con 
la quale la provincia di Imperia ha richiesto l’utilizzo 
delle economie realizzate sui mutui finanziati dalla legge 
n. 67/1988 per la realizzazione del nuovo intervento: 

lavori per la messa in sicurezza e riqualificazione 
delle strade provinciali della IV e della II divisione; 
importo progetto: € 107.149,59; 

Considerato che da riscontri effettuati con la Cassa 
depositi e prestiti, risultano a favore della provincia di 
Imperia economie realizzate per il complessivo importo 
di € 107.149,59; 

Considerato che detto intervento, per il quale la pro- 
vincia di Imperia richiede il finanziamento, corrisponde 
ai requisiti previsti dalla legge n. 67/1988 e dalla deli- 
bera C.I.P.E. 14 giugno 1988 e che pertanto tale richie- 
sta può essere accolta; 


Decreta: 


E autorizzato l’utilizzo delle economie sui finanziamenti 
a suo tempo concessi a favore della provincia di Imperia 
con i decreti ministeriali n. 992/1989 e n. 100/1990, per il 
seguente intervento: 


lavori per la messa in sicurezza e riqualificazione 
delle strade provinciali della IV e della II divisione; 
importo progetto: € 107.149,59. 
Si richiamano le disposizioni contenute nella citata 
legge n. 67/1988 e nella delibera C.I.P.E. 14 giugn0.1988. 


Roma, 7 settembre 2004 
Il vice Ministro: MARTINAT 


04A09336 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELEA RICERCA 


DECRETO 17 maggio 2004. 


Riconoscimento, in favore “della cittadina comunitaria 
prof.ssa Johanna Maria Jiger, di\titolo di formazione, acqui- 
sito nella Comunità europea (Germania), quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di insegnante, in applica- 
zione della direttiva del Consiglio delle Comunità europee del 
21 dicembre 1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto legisla- 
tivo di attuazione 27 gennaio 1992, n. 115. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti: 
il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1972; i-670; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
la legge 19 novembre 1990, n. 341; 
la legge 5 febbraio 1992, n. 91; 
il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; 
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il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 419; 
il decreto legislativo 16 aprile 1994, n=297; 


il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e 
successive modificazioni; 


il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1996, n. 471; 


il decreto ministeriale n. 39 ‘del 30 gennaio 1998; 
il decreto ministeriale 28 Amaggio 1992; 

il decreto ministeriale 26, maggio 1998; 

il decreto legislativo 257huglio 1998, n. 286; 


il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394; 


il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


il decreto <del” Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, ir. 445; 


il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
il decreto ifiterministeriale 4 giugno 2001; 


il deerèto del Presidente della Repubblica 18 gen- 
naio 2002, n. 54; 


l’accordo tra Comunità europea e Confederazione 
svizzerafatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999; 


la legge 11 luglio 2002, n. 148; 
la legge 28 marzo 2003, n. 53; 
il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; 


Viste l'istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, 
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di 
riconoscimento di titolo di formazione professionale 
per l'insegnamento acquisito nella Comunità europea 
dalla persona sotto indicata, nonché la documenta- 
zione prodotta a corredo dell’istanza medesima, 
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 
del citato decreto legislativo n. 115, relativa al detto, 
del pari sotto indicato titolo di formazione; 


Rilevato, in base a quanto comprovato da apposita 
documentazione, che il riconoscimento è richiesto ai 
fini dell’esercizio della professione corrispondente 
(art. 1, comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a 
quella cui la persona interessata è abilitata nel Paese 
che ha rilasciato il titolo (art. 1, comma 1, citato 
decreto legislativo n. 115); 


Rilevato che l’esercizio della professione in argomento 
è subordinato, sia nell’altro Paese che in Italia (art. 1, 
comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo n. 115), al 
possesso di una formazione comprendente un ciclo di 
studi post-secondari di durata minima di tre anni; 

Vista la documentazione prodotta relativa: alle mate- 
rie sulle quali verte la formazione attestata dal titolo pro- 
fessionale; alle attività comprese nella professione cui si 
riferisce il titolo, alla conoscenza della lingua italiana; 


Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa 
in sede di conferenza di servizi nella seduta del 13 mag- 
gio 2004, indetta per quanto prescrive l’art. 12, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 115: 


che sussistono i presupposti per il riconoscimento 
atteso che il titolo posseduto dalla persona interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa 
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115; 
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che il riconoscimento, non debba essere subordi- 
nato a misure compensative (art. 6 del citato decreto 
legislativo n. 115) atteso che: la formazione professio- 
nale attestata non verte su materie sostanzialmente 
diverse da quelle contemplate nella formazione profes- 
sionale prescritta dalla legislazione vigente; la profes- 
sione culi si riferisce il riconoscimento non comprende 
attività che non esistono nella professione corrispon- 
dente del Paese che ha rilasciato il titolo; 


che la formazione professionale attestata dal titolo 
non è inferiore, per durata, a quella prevista in Italia 
(art. 5, comma 2, citato decreto legislativo n. 115); 


Decreta: 


1. Il titolo di formazione così composto: 


diploma di istruzione superiore: «Zeugnis uber die 
Erste Staatsprifung fir das Lehramt an Gymnasien - 
Musik», rilasciato dal Bayerisches Staatsministerium 
fiir Unterricht und Kultus il 3 gennaio 2000; 


titolo di abilitazione all’insegnamento: «Zeugnis 
ùber die Zweite Staatsprùfung fùr das Lehramt an Gym- 
nasien in Musik», rilasciato dal Bayerisches Staats- 
ministerium fiùr Unterricht und Kultus il 13 febbraio 
2004; 
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posseduto da: 

cognome: Jiger; 

nome: Johanna Maria; 

nata a: Eggenfelden (Germania); 

il: 30 maggio 1975; 

cittadinanza comunitaria (tedeSta), 
comprovante una formazione professionale al cui pos- 
sesso la legislazione del Paese membro della Comunità 
europea che lo ha rilasciato subordina l’esercizio della 
professione di insegnante, costituisce, per la detta per- 
sona, ai sensi e per gli effetti divCui al decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115, titolo di abilitazione all’eserci- 
zio, in Italia, della professione di docente nelle scuole 
di istruzione secondaria nelle classi di concorso: 

31/A «Educazioneymusicale negli istituti di istru- 
zione secondaria di Secondo grado»; 

32/A «Educazione musicale nella scuola media». 

2. Il presenté.dècreto, per quanto dispone l’art. 12, 

comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale. 


Romà, 17 maggio 2004 
Il direttore generale: CRISCUOLI 
04A09335 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13 settembre 2004. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Cagliari. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA SARDEGNA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento 
citate in nota; 


Dispone: 


1. Il mancato funzionamento dell’Ufficio del pub- 
blico registro automobilistico di Cagliari nel giorno 
9 settembre 2004. 


1.1. È accettato il mancato funzionamento dell’Uffi- 
cio del pubblico registro automobilistico di Cagliari 
nel giorno9, settembre 2004. 


Motivazioni. 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce a 
seguito della partecipazione del personale ad un’assem- 


blea sindacale indetta dalle OO.SS. R.S.U. - A.C.L/ 
P.R.A. L'ufficio di cui al punto 1.1 non ha operato nel 
suddetto giorno; pertanto, la Procura generale della 
Repubblica di Cagliari ne ha disposto la chiusura con 
decreto dell’8 settembre 2004, dandone comunicazione 
a questa direzione regionale in data 10 settembre 2004 
con nota n. 2822/2.I.S. 


Si riportano i riferimenti normativi dell'atto: 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1); 


regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 4; art. 7, comma 1); 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e 
sostituito dalla legge 25 novembre 1985, n. 592; 


art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Cagliari, 13 settembre 2004 


Il direttore regionale: SPAZIANI 


04A09263 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


6° aggiornamento relativo all’accertamento della verifica di conformità delle armi 
ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe che corte, i cui proiettili erogano un’energia cinetica non'superiore a 7,5 Joule 


Il Ministero dell’interno rende noto che, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del decreto ministeriale n. 362 del 9 agosto 
2001, sono stati attribuiti i numeri di verifica di conformità pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2003 (supplemento ordina- 


rio), n. 103 del 6 maggio 2003, n. 210 del 10 settembre 2003 (supplemento ordinario), n. 22 del 28 gennaiov2004 e n. 95 del 23 aprile 2004, per 
i sottoelencati modelli. 


N. C.N. 206 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e dell'art. 2 
del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: "PARDINI" MOD. K3-ELECTRONIC 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: ===== 

Lunghezza delle canne: mm 240 CON PORTAMIRINO mm 250 

Lunghezza dell'arma: mm 420 

Funzionamento: AD ARIA PRECOMPRESSA IN BOMBOLA SERBATOIO A CARICAMENTO 
SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 


Stato o Stati in cui è prodotta: ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: ===== 

Presentatore: PARDINI GIOVANNI PIEFRO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA "PARDINI 
ARMI S.r.l." 


N. C.N. 207 progressivo della verifica\di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e dell'art. 2 
del D.M. 9 agosto 200], n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: "FEINWERKBAU" MOD. 600 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: ====== 

Lunghezza delle \canne: mm 425 CON COPRICANNA mm 645 

Lunghezza dell'arma: mm 1100 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA A CARICAMENTO SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 

Tipo della molla: MASSA BATTENTE 

N° di spire totali: 23 

Diametro esterno della molla: mm 8,9 

Diametro del filo: mm 1,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: GERMANIA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: GRASSI MORRENO TITOLARE DELLA DITTA "ARMERIA SHOOTING MATCH DI 
GRASSI MORRENO" 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “601”. 
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N. C.N. 208 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e/dell’art. 2 
del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “ANSCHUTZ” MOD. COMPRESSED AIR 2002 
Calibro: mm 4,$ 

Numero delle canne: UNA 


Lunghezza delle canne: mm 420 CON COPRICANNA mm 640 

Lunghezza dell'arma: mm 1100 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA A CARICAMENTO SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 

Tipo della molla: MASSA BATTENTE 

N° di spire totali: 20 

Diametro esterno della molla: mm 5 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: GERMANIA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: GRASSI MORRENO TITOLARE DELLA DITTA "ARMERIA SHOOTING MATCH DI 
GRASSI MORRENO" 

N. C.N. 209 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e dell'art. 2 

del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “COMETA” MOD. 220 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: ===== 

Lunghezza delle canne: mm 440 

Lunghezza dell'arma: mm 1050 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA A CARICAMENTO SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 

Tipo della molla: STANTUEFO 

N° di spire totali: 26,5 

Diametro esterno della molla: mm 17,6 

Diametro del filo: mm 2;8 

Stato o Stati in cui è prodotta: SPAGNA 

Stato o Stati da cui è-importata: SPAGNA 

Presentatore: ZUGCARINO LEONARDO AMMINISTRATORE UNICO DELLA DITTA “ELLEENNE 
STI” 
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N. C.N. 210 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 edéll'art. 2 
del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “B.S.A. GUNS” MOD. B.S.A. HORNET 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 


Lunghezza delle canne: mm 470 CON COPRICANNA mm 486 

Lunghezza dell'arma: mm 950 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA IN BOMBOLA SERBATOIO A CARICAMENTO 
SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 

Tipo della molla: STANTUFFO 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 14,1 

Diametro del filo: mm 1,22 

Stato o Stati in cui è prodotta: INGHILTERRA 

Stato o Stati da cui è importata: INGHILTERRA 

Presentatore: ADINOLFI ERMANNO FULVIO PRESIDENTE DELLA DITTA “ADINOLFI S.r.l:” 


N. C.N. 211 progressivo della verifica di conformità in'applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e dell'art, 2 
del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “NORCONIA” MOD. B(23 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 


Lunghezza delle canne: mm 450 CON PORTAMIRINO mm 455 

Lunghezza dell'arma: mm 1095 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA A CARICAMENTO SUCCESSIVO E SINGOLO (MANUALE) 
Tipo della molla: STANTUFFO 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della niolla: mm 18,5 

Diametro del filo: mm 

Stato o Stati in cui è prodotta: CINA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: CONCARI GIOVANNI TITOLARE DELLA DITTA #“ARMERIA CONCARI” 
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N. C.N. 212 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e dell'àrt. 2 
del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “NORCONIA” MOD. B 88 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 


Lunghezza delle canne: mm 450 CON PORTAMIRINO mm 457 

Lunghezza dell'arma: mm 1060 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA A CARICAMENTO SUCCESSIVOYE SINGOLO (MANUALE) 
Tipo della molla: STANTUFFO 

N° di spire totali: 24 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 

Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: CINA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: CONCARI GIOVANNI TITOLARE DELLA DIYTA “ARMERIA CONCARI” 


AI nr. C.N. 79 della verifica di conformità dov'è iscritta la pistola ad aria compressa a caricamento 
successivo e singolo (manuale) “FEINWERKBAU” Mod. P 34 cal. mm 4,5 (canna mm 233 con 


compensatore — portamirino mm 258) è4inserita la seguente nota: il modello dell’arma può essere 
denominato anche “P 40”, 


Parere espresso dalla Commissione consùltiva centrale per ii controlio delle armi nella seduta del 23 giugno 
2004. 


AI nr. CN. 80 della verifica di conformità dov'è iscritta la carabina ad aria compressa a caricamento 
successivo e singolo (manuale) “FEINWERKBAU” Mod. P70 cal. mm 4,5 (canna mm 425 con contrappeso 
mm 650) è inserita la seguente nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “LG 700”. 


Parere espresso dalla COmmissione consultiva centrale per il controllo delle armi nella seduta del 28 aprile 
2004. 


04A09366 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Procedura di mutuo riconoscimento della specialità medicinale 
per uso veterinario «Hipragumboro-GM97» 


Estratto decreto n. 101 del 2 settembre 2004 
Prodotto medicinale per uso veterinario HIPRAGUMBORO- 


GM97 vaccino vivo contro la malattia di Gumboro. 


Titolare A.I.C.: Laboratorios Hipra SA. - Avda. La Selva 135 - 
17170 Amer (Girona) Spagna. 


Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0191/001. 


Produttore: officina Laboratorios Hipra SA. - Avda. La Selva 
135 - 17170 Amer (Girona) Spagna. 


Confezioni e numeri di A_I.C.: 
scatola 10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 103658011; 
scatola 10 flaconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 103658023. 


Composizione: 


principio attivo: virus vivo della Brusite Infettiva Aviaria, 
ceppo GM97 minimo 10° DIExo (dose infettiva embrione 50%); 


eccipienti per dose: così come indicato nella documentazione 
di tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 


Specie di destinazione: polli (broilers). 


Indicazioni terapeutiche: immunizzazione attiva di broilers con 
livelli insignificanti di anticorpi materni (Elisa di 500 o inferiore) con 
l’obiettivo di ridurre la mortalità, i sintomi e le lesioni della malattia 
di Gumboro. 


Tempi di sospensione: zero giorni 
Validità: 
liofilizzato: 12 giorni; 
dopo ricostituzione: 1 ora. 
Regime di dispensazione: da vendersi dietro ‘presentazione di 
ricetta medico-veterinaria in triplice copia nonripètibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: il presente decreto, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ha efficacia 
immediata. 


04A09270 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune specialità medicinali per uso veterinario 


Estratto provyedimento n. 170 del 2 settembre 2004 


Specialità medicinali per uso veterinario: 


ADVOVET soluzione iniettabile al 2,5% - A.I.C. n. 102194 
(tutte le confezioni); 


DECFOMAX soluzione iniettabile - A.I.C. n. 100400 (tutte le 
confezioni); 


L'EECTADE - A.L.C. n. 100317 (tutte le confezioni); 
LECTADE PLUS - A.I.C. n. 100318 (tutte le confezioni); 
PAN-TERRAMICINA -A.I.C. n. 100087 (tutte le confezioni); 
TERRAMICINA L.A. - A.T.C. n. 100088 (tutte le confezioni); 
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TERRAMICINA polvere solubile - A.I.C. n. 101290 (tutte le 
confezioni); 


TERRAMICINA 100 - A.I.C. n. 100230 (tutte le confezioni); 

VIBRAVET compresse - A.I.C. n. 100105xtutte le confezioni). 

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l, conesede legale e fiscale in 
Latina - S.S. 156 km 50 - codice fiscale 06954380157. 


Oggetto del provvedimento: modifica*della denominazione del 
sito di produzione. 


Il sito di produzione attualmente, denominato PFIZER S.A - 
Zone Industrielle 29, Route des Industries — 37530 Poce sur Cisse — 
Amboise (Francia) modifica la denominazione in PFIZER PGM - 
Zone Industrielle 29, Route des‘Industries — 37530 Poce sur Cisse — 
Amboise (Francia). 

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


04A09271 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Eprinex 
Pour-on>. 


Estratto provvedimento n. 171 del 6 settembre 2004 


Specialità medicinale per uso veterinario EPRINEX Pour-on: 
flacone 250 ml - A.I.C. n. 102310012; 
flacone 1 litro - A.I.C. n. 102310024; 
flacone da 2,5 litri - A.I.C. n. 102310036; 
flacone da S litri - A.I.C. n. 102310048. 
Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede legale in via Vittor 
Pisani n. 16, Milano, codice fiscale n. 00221300288. 


Oggetto del provvedimento: aumento tempi di sospensione per 
carni e visceri. 


I tempi di attesa per carni e visceri sono aumentati da zero giorni 
a 15 giorni. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 


Il presente provvedimento entra in vigore dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


04A09272 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario «Romidys 
1 mg/ml soluzione iniettabile». 


Estratto provvedimento n. 172 del 6 settembre 2004 
Specialità medicinale per uso veterinario ROMIDYS 1 MG/ML 
SOLUZIONE INIETTABILE. 
Confezione: 1 fiala multidose da 20 ml - A.L.C. n. 103124018. 


Titolare A.I.C.: Virbac S.A., con sede in 1°° Avenue - 2065 m - 
L.I.D. - F-06516 Carros Cedex (Francia). 


Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0146/001/1B/002. 


Oggetto del provvedomento: variazione tipo IB n. 7c: cambio del 
produttore. 
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Si autorizza, per la specialità medicinale indicata in oggetto, il 
cambio del produttore: 


da: Boehringer Ingelheim Pharma KG - Ingelheim am Rhein 
(Germania), 

a: Virbac S.A., con sede in 1°° Avenue - 2065 m - L.I.D. - 
F-06516 Carros Cedex (Francia). 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


04A09273 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Gelliprim 
Premix». 


Estratto provvedimento n. 177 dell’8 settembre 2004 


Specialità medicinale per uso veterinario GELLIPRIM PRE- 
MIX, nella confezione: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102477015. 


Titolare A.I.C.: Nuova I.C.C. S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via W. Tobagi n. 7/B - codice 
fiscale n. 01396760595. 


Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: modifica tempi di 
sospensione. 


È autorizzata la modifica dei tempi di sospensione della specia- 
lità medicinale per uso veternario indicata in oggetto, come di seguito 
indicato: 


suini: 4 giorni; 
polli: 5 giorni; 
conigli: 4 giorni; 
pesci: 500 gradi/giorno. 
I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal'giorho della sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Proposta di riconoscimento, della denominazione di origine 
protetta dell’olio extravergine di oliva «Colline di Firenze» 


Il Ministero delle.politiche agricole e forestali, esaminata V’i- 
stanza ad ottenere la protezione della denominazione di origine pro- 
tetta per l’olio extravergine di oliva «Colline di Firenze», ai sensi del 
Regolamento (CEE):2081/92, presentata dall’Associazione produttori 
olivicoli della provincia di Firenze, con sede in Firenze, via G. Orsini 
n. 116, esprimeparète favorevole e formula la proposta di disciplinare 
di produzione nel testo appresso indicato. 


Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, dovranno 
essere presentate dai soggetti interessati, nel rispetto della disciplina 
fissata daledecreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche, al 
Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della qua- 
lità dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale per 
la qualità dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore - 
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Ufficio tutela delle denominazioni di origine, delle indicàZioni geo- 
grafiche e delle attestazioni di specificità - QTC III, via XX settembre 
n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di\.pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente pro- 
posta. 


Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà 
notificata, per la registrazione ai sensi dell'art. 5 del regolamento 
(CEE) n. 2081/92, ai competenti organi comunitari. 


PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE PER LA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE PROTETTA OLIO EXFRAVERGINE DI OLIVA «COLLINE 
DI FIRENZE» 


Art. 1. 


Denominazione 


La denominazione’ di origine protetta (DOP) «Colline di 
Firenze» è riservata @lPolio extravergine di oliva ottenuto con le olive 
prodotte nell’area.delimitata dall’art. 3, in possesso delle caratteristi- 
che e dei requisiti\previsti dal presente disciplinare. 


Art. 2. 


Varietà di olivo e caratteristiche al consumo 


L’olio extravergine d’oliva «Colline di Firenze» è ottenuto dalla 
frangitura delle olive ottenute dagli oliveti costituiti per almeno 80% 
da piante delle cultivar, da sole o congiuntamente, di «Frantoio», 
«Correggiolo», «Moraiolo», «Leccino», «Pendolino», ed un massimo 
del 20% da piante di altre varietà tradizionalmente coltivate nel terri- 
torio di cui all’art. 3. 


I requisiti dell’olio extravergine d’oliva «Colline di Firenze» - 
D.O.P saranno determinati al confezionamento e devono essere 
rispettati i seguenti parametri e caratteri secondo la vigente 
normativa: 


valutazioni fisico-chimiche: 
a) acidità espressa in acido oleico = 0 < 0,5 %; 
b) indice di perossidi (mEq di 02/kg) = o < 12; 
c) spettrometria UV K232 max 2,3 e K270 max 0,2; 


d) polifenoli totali > 130 p.p.m. (metodo spettofotome- 
trico/colorimetrico espresso in acido gallico); 


e) tocoferoli > 100 p.p.m (metodo HPLCRP18 - standard 
esterno); 


valutazioni organolettiche: 
a) colore da verde intenso a giallo; 
b) aroma di fruttato presente; 
c) gusto amaro da medio del lieve a medio del forte; 


d) piccante da medio del lieve a medio del forte. 


Art. 3. 


Zona di produzione 


La zona di produzione dell’olio extravergine di oliva «Colline di 
Firenze» - D.O.P. comprende: 


provincia di Firenze: intero territorio amministrativo dei 
comuni di: Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Borgo San 
Lorenzo, Calenzano, Campi Bisenzio, Capraia e Limite, Castelfioren- 
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tino, Cerreto Guidi, Certaldo, Dicomano, Empoli, Fiesole, Figline 
Valdarno, Firenze, Firenzuola, Fucecchio, Gambassi Terme, Impru- 
neta, Incisa in Val d’Arno, Lastra a Signa, Londa, Marradi, Mon- 
taione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Palazzolo sul Senio, 
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull’Arno, Rufina, San 
Godenzo, San Piero a Sieve, Scandicci, Scarperia, Sesto Fiorentino, 
Signa, Vaglia, Vicchio e Vinci; 


comuni di Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, e San 
Casciano in Val di Pesa, con esclusione del territorio delimitato, con 
decreto ministeriale agosto 1996, del Ministero delle risorse agricole 
alimentari e forestali pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - supple- 
mento ordinario al n. 219 del 18 settembre 1996 con cui si individua 
la zona di produzione del vino «Chianti Classico». 


Per il comune di San Casciano in Val di Pesa: è compresa la sola 
parte del territorio comunale delimitata ad est dal torrente Pesa, alla 
confluenza con il Borro del Fossato a nord, fino ad incontrare a sud 
il Borro delle Felci. 


Per il comune di Tavarnelle Val di Pesa, il territorio delimitato 
dal confine amministrativo tra San Casciano e Tavarnelle V.P. a par- 
tire dal punto in cui il Borro delle Felci si immette nel torrente Pesa, 
proseguendo lungo il corso di questo torrente verso sud fino alla loca- 
lità Sanbuca. Si prosegue attraversando il ponte sulla Pesa prendendo 
a nord-ovest la mulattiera che porta in località La Canonica, oltre- 
passata la quale la strada curva verso sud-ovest lungo la carreggiabile 
fino a località Fillinelle, dove dalla linea virtuale tracciata da quota 
321 a quota 333 si giunge in località Morrocco. 


Da Morrocco si prosegue per il torrentello che scorre tra loc. Bel- 
vedere e Case S. Filippo fino ad incontrare il confine amministrativo 
tra Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle V.P. in località Mulino Drove. 


Per il comune di Barberino Val d’Elsa: il territorio comunale déli- 
mitato ad est dal corso della Drove di Cinciano passando per il 
Mulino della Chiara fino ad incontrare il confine amministrativo tra 
il comune di Barberino V.E. e la provincia di Siena. 


Provincia di Prato: intero territorio amministrativo» 


Art. 4. 


Origine 


L'olio extravergine di oliva «Colline di Firenze» DOP, come tra- 
dizionalmente riconosciuto ed attestato da riferimenti storici deri- 
vanti da fonti scritte ed iconografiche fin dal medioevo, presenta 
peculiari caratteristiche organolettiche determinate dalle secolari cure 
colturali che ben si sono adattate alle condizioni pedo-climatiche, le 
quali lo rendono unico e riconoscibile rispetto alle altre produzioni 
olearie. Numerosi sono i.rifèrimenti economici scaturiti dall’impor- 
tanza e dal ruolo strategicotThe tale coltivazione ha avuto nel tempo, 
diventata nel XV secolo la’principale sorgente di olio della Signoria 
di Firenze, ed ancor confermata dal notevole patrimonio olivicolo 
che fa di questo territorio uno dei maggiori a livello nazionale; fin nel- 
l’anno 1959, su iniziativa dei produttori fu costituito il Consorzio del- 
l’olio tipico della provincia di Firenze con finalità di valorizzazione e 
salvaguardia dèkprodotto. L’olio ha influenzato attività sociali, cultu- 
rali e gastronomiche, la cui fama ha superato i confini del territorio 
nazionale? 


La tracciabilità del prodotto è garantita da una serie di adempi- 
menti a cui si sottoporranno i produttori, in particolare l’organismo 
di controllo terrà un elenco degli agricoltori, dei frantoiani e degli 
imbottigliatori. 
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Art. 5. 


Coltivazione e metodo di ottenimento 


Le pratiche agronomiche devono garantire lavrispondenza del- 
l’olio prodotto ai requisiti fissati dal presente.disciplinare. 


Le particolari condizioni climatiche (detèrminano la scarsa pre- 
senza dei più temibili parassiti dell’olivo quali la Bactrocera oleae 
(mosca delle olive) e la Prays oleae (tignola dell’olivo), pertanto la 
difesa fitosanitaria deve essere eseguita, ve è necessario, in modo da 
ridurre al minimo indispensabile glixiriterventi, seguendo le indica- 
zioni di buona pratica agricola approvati dalla regione Toscana. 


Le olive devono essere raccolte non oltre il 31 dicembre. La rac- 
colta delle olive deve essere\effettuata direttamente dalla pianta, a 
mano o con sistemi meccanîei che garantiscano l’integrità del frutto. 
Non è consentito l’utilizzg delle olive cadute a terra prima dell’inizio 
delle operazioni di raccolta; né l’uso di cascolanti. Nei casi di raccolta 
manuale, le olive devonò essere raccolte su reti o teli, trasportate al 
centro di stoccaggio“aziendale e contenute in cassette o comunque in 
contenitori rigidi e forati ed in strati non superiori a 30 cm. La conser- 
vazione delle olivé in azienda, deve garantire il mantenimento delle 
caratteristichè&di pregio del prodotto, che devono essere comunque 
stoccate seMpre'in cassette o in contenitori rigidi e forati ed in strati 
non superioriva 30 cm. 


Il\trasporto delle olive al frantoio può avvenire nelle stesse cas- 
sette\o ‘im altri recipienti idonei di capacità superiore. Vista la diffe- 
rente tipologia di impianti presenti tradizionalmente nell’areale di 
produzione, il limite di produzione di olio per ettaro non può superare 
i 3,5 kg di olio moltiplicato per il numero di piante presenti e comun- 
que non superiore a 900 kg/ettaro. Le operazioni di trasformazione 
delle olive per la produzione di olio extravergine di oliva «Colline di 
Firenze» devono essere effettuate nell’ambito della zona di produ- 
zione descritte nel presente disciplinare, al fine di garantire la rintrac- 
ciabilità ed il controllo. L’estrazione dell’olio extravergine di oliva 
«Colline di Firenze» - D.O.P deve essere effettuata, entro cinque 
giorni dalla raccolta, dopo il lavaggio delle olive con acqua a tempe- 
ratura ambiente, solo con metodi fisici che non alterino le caratteristi- 
che chimiche ed organolettiche dell’olio ottenuto. L’olio deve essere 
stoccato e conservato in contenitori e locali tali da non compromet- 
tere le caratteristiche chimiche e organolettiche. E consentito l’imbot- 
tigliamento dell’olio extravergine di oliva «Colline di Firenze» D.O.P 
sino al 31 ottobre dell’anno successivo a quello di produzione. L’olio 
extra vergine certificato, deve essere imbottigliato esclusivamente 
nella zona di produzione di cui all’art. 3 al fine di garantire la traccia- 
bilità, il controllo nonché garantire il mantenimento delle caratteristi- 
che qualitative e di pregio del prodotto. L’olio dovrà essere imbotti- 
gliato in contenitori di vetro, ceramica o terracotta smaltata per capa- 
cità fino a 3000 ml; per confezioni superiori a 3000 e fino a 5000 ml 
possono essere utilizzati anche contenitori di banda stagnata. 


Art. 6. 


Legame con l’ambiente geografico 


L'olio extravergine d’oliva «Colline di Firenze» - D.O.P presenta 
un profondo legame con l’ambiente in tutto il processo produttivo: la 
coltivazione dell’olivo in questa zona è caratterizzata da condizioni 
climatiche rappresentative del limite settentrionale di sopravvivenza 
della specie, su suoli prevalentemente collinari; l’interazione fra 
varietà tradizionali dell’areale identificato, le tecniche produttive uti- 
lizzate, in particolare quella della raccolta anticipata ed effettuata 
anche tramite brucatura (distacco manuale delle olive dalla pianta), 
conferiscono al prodotto caratteristiche peculiari e non riproducibili. 


Il sistema di conservazione delle olive e quello con cui viene effet- 
tuata l’estrazione dell’olio consente di ottenere i pregi del prodotto 
finale. 
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Art. 7. 
Controllo 


Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente 
disciplinare di produzione è svolto da un organismo autorizzato con- 
formemente a quanto stabilito dall’art. 10 del Reg. CEE 2081/92. 


Art. 8. 
Designazione del prodotto 


Sulle etichette deve essere riportata la dizione Olio Extravergine 
di Oliva «Colline di Firenze» seguita da «Denominazione di Origine 
Protetta» per esteso, riportando evidente ed in caratteri indelebili 
l’anno di raccolta. E facoltà del produttore indicare il mese di produ- 
zione. 

E vietato usare qualsiasi qualificazione aggiuntiva, mentre sono 
consentite le indicazioni di marchi di consorzi, nomi di aziende, 
tenute, fattorie ed indicazioni toponomastiche che fanno riferimento 
alle località veritiere di produzione non potranno superare 180% della 
dicitura «Colline di Firenze». Il nome della denominazione deve figu- 
rare in etichetta in caratteri chiari, indelebili, con colorimetria di con- 
trasto rispetto al colore dell’etichetta; i caratteri grafici per ulteriori 
informazioni non potranno superare il 50% della dicitura «Colline di 
Firenze». 


Ogni confezione deve riportare il logo di cui all’art. 9. 


Art. 9. 
Logo 


Il marchio di identificazione è rappresentato dalla sintesi grafica 
di elementi tipici del paesaggio della provincia di Firenze e Prato 
composti all’interno di una forma circolare. 

In basso al centro si evidenzia la stilizzazione di una oliva sor- 
montata da due foglie di olivo disposte orizzontalmente in colore 
verde (C60 - Y60 - K70). L’oliva e le foglie si stagliano su un fondo 
unito di colore oro (Pantone M25 - Y80 - K30) che circa alla metà 
orizzontale del cerchio disegna una collina da cui spiccano: a sinistra 
una stilizzazione della cupola del Duomo di Firenze, in colore rosso 
(M80 - Y90 - K25); a destra quella di tre cipressi, simbolo della cam- 
pagna toscana, nel medesimo colore verde dell’oliva (C60 - Y60»=.K70). 


Il tutto è compreso all’interno di un cerchio con ufifondo di 
color avorio (M3 - Y40 - K3) delimitato da una fascia circolare di 
colore verde (C60 - Y60 - K70) su cui è riportata in oro (Pantone o 
M25 - Y80 - K.30) la dicitura «COLLINE DI FIRENZE - D.O.P. » 
in carattere Garamond Bold condensato al 94% .Laseirconferenza 
esterna è delimitata da un filetto del medesimo colore%oro. 


Il marchio deve essere sempre riportato a coleri sulle confezioni 


del prodotto. Può essere utilizzato in biancé e*nero solo a scopo 
amministrativo. 


Art. 10. 


Utilizzo della denominazione d'origine protetta 
per i prodotti trasformati 


I prodétti\per la cui preparazione è utilizzato l’olio extravergine 
di oliva D:OxP-«Colline di Firenze» anche a seguito di processi di ela- 
borazione o)di trasformazione, possono essere immessi al consumo 
in confezioni recanti il riferimento a detta denominazione, senza l’ap- 
posizione del logo comunitario, a condizione che: 


1) il prodotto a denominazione protetta e certificato come tale, 
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di 
appartenenza; 
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2) gli utilizzatori del prodotto a denominazione) protetta 
siano autorizzati dai titolari del diritto di proprietà. intellettuale 
conferito dalla registrazione della D.O.P., riuniti if-consorzio inca- 
ricato alla tutela dal Ministero delle politiche agricole e forestali. 
Lo stesso consorzio incaricato provvederà anche)a riscriverli in 
appositi registri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione 
protetta. In assenza di un consorzio di tutela ‘incaricato, le predette 
funzioni saranno svolte dal Ministero delle. politiche agricole in 
quanto autorità nazionale preposta all’attèénzione del Reg. CEE 
2081/92. 


L’utilizzazione non esclusiva della denominazione protetta con- 
sente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa vigente, tra 
gli ingredienti del prodotto che lo Centiene, o in cui è trasformato o 
elaborato. 
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REGIONE PUGLIA 


Recepimento della determinazione di adeguamento del P.U.G. 
del comune di Trepuzzi 


La Giunta della regione Puglia con atto n. 962 del 29 giugno 
2004 (esecutivo a norma di legge), ha recepito la determinazione di 
adeguamento del P.U.G. del comune di Trepuzzi alle modifiche richie- 
ste ai/finiVdella compatibilità di cui all’art. 11 della legge regionale 
n. 20/2001, giusto verbale n. 3 del 26 marzo 2004, parte integrante 
dello stesso provvedimento. 
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI BOLZANO 


Comunicati relativi ai marchi 
di identificazione dei metalli preziosi 


Si rende noto che le ditte sottoelencate, già assegnatarie di mar- 
chio di identificazione hanno cessato la propria attività connessa 
all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal registro degli 
assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251. 


I punzoni in dotazione alla ditta sono stati restituiti alla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, che ha 
provveduto alla loro deformazione. 


Marchio 


Ragione sociale Sede 


121BZ Tobias des Laimer Tobias 39012 Merano 


I punzoni in dotazione alla ditta sono stati restituiti alla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, che ha 
provveduto alla loro deformazione. 


Marchio Ragione sociale Sede 


102 BZ Ladinser Hans Peter 39052 Kaltern 


04A09338-9339 


SRI 15 17 AR 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato relativo al decreto 8 aprile 2004, n. 127, del Ministero della giustizia, riguardante: «Regolamento recante determina- 
zione degli onorari, dei diritti e delle indennità spettanti agli avvocati per le prestazioni giudiziali, in materia civile, ammini- 
strativa, tributaria, penale e stragiudiziali». (Decreto pubblicato nel supplemento ordinario n. 95/L alla Gazzetta Ufficiale 
- serie generale - n. 115 del 18 maggio 2004). 


Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nel supplemento ordinario n. 95/L alla Gazzetta Ufficiale 
- serie generale - n. 115 del 18 maggio 2004, sono apportate le seguenti\vettifiche: 


alla pagina 29, all’art. 6 (Rimborsi) della «Tariffa penale»; al primo rigo, dove è scritto: «1. Oltre agli ono- 
rari e a quanto previsto negli articoli 4 e 8, spetta al difensore ed ihrimborso delle spese ...», leggasi: «I. Oltre agli 
onorari e a quanto previsto negli articoli 4 e 8, spetta al difensote/il rimborso delle spese ...»; 


ed ancora, alla pagina 35, nella rubrica dell’art. 11 della «Tariffa degli onorari e delle indennità spettanti 
agli avvocati in materia stragiudiziale (civile e penale, tributaria e amministrativa)» dove è scritto: «(Pratiche di 
valore superiore ai € 5.164.600,00)», leggasi: «(Pratiche(di°yalore superiore a € 5.164.600,00)». 


04A09391 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G401227/1) Roma, 2004 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 
95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095|] 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco; 7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai, 10 080| 5212845| 5212845 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015|] 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto |, 111 0934 21946 551366 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MIZANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 


cap 


80139 


80134 


84014 


28100 


35122 


90138 


90138 


90128 


90145 


90133 


43100 


06121 


29100 


59100 


00192 


00195 


00161 


00187 


00187 


45100 


63039 


07100 


96100 


10122 


21100 


37122 


36100 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


località 


NAPOLI 
NAPOLI 
NOCERA INF. (SA) 
NOVARA 
PADOVA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PIACENZA 
PRATO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 


ROVIGO 


SAN BENEDETTO D/T (AP) 


SASSARI 


SIRACUSA 


TORINO 


VARESE 


VERONA 


VICENZA 


ibreria 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


NUOVA 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


A MAJOLO PAOLO 


A LEGISLATIVA MAJOLO 


A LEGISLATIVA CRISCUOLO 


EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 


A DIEGO VALERI 


LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE 


A S.F. FLACCOVIO 


A S.F. FLACCOVIO 


A COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO 


A FORENSE 


A MAIOLI 


A NATALE SIMONELLI 


TIPOGRAFIA DEL MAINO 


A CARTOLERIA GORI 


A DE MIRANDA 


COMMISSIONARIA CIAMPI 


L'UNIVERSITARIA 


IA GODEL 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


CARTOLIBRERIA PAVANELLO 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


IA LA BIBLIOFILA 


MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE 


LA LIBRERIA 


IA GIURIDICA 


IA PIROLA 


IA L.E.G.IIS. 


IA GALLA 1880 


indirizzo 


Via C. Muzy, 7 

Via Tommaso Caravita, 30 
Via Fava, 51 

Via Costa, 32/34 

Via dell’Arco, 9 

P.za V.E. Orlando, 44/45 
Piazza E. Orlando, 15/19 
Via Ruggero Settimo737 
Via Galileo Galilei, 9 

Via Maqueda, 185 

Via Farini, 34/D 

Corso Vannucci, 82 

Via Quattro Novembre, 160 
Via Ricasoli, 26 

Viale G. Cesare, 51/E/F/G 
Viale Carso, 55-57 

Viale Ippocrate, 99 

Via Poli, 46 

Via Due Macelli, 12 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 
Via Ugo Bassi, 38 

Piazza Castello, 11 

Piazza Euripide, 22 

Via S. Agostino, 8 

Via Albuzzi, 8 

Via Pallone 20/c 


Viale Roma, 14 


pref. 


081 
081 
081 
0321 
049 
091 
091 
091 
091 
091 
0521 
075 
0523 
0574 
06 
06 
06 
06 
06 
0425 
0735 
079 
0931 
011 
0332 
045 


0444 


tel. 


282543 


5800765 


5177752 


626764 


8760011 


6118225 


334323 


589442 


6828169 


6168475 


286226 


5723744 


452342 


22061 


3213303 


37514396 


4441229 


6798716 


6793268 


24056 


587513 


230028 


22706 


4367076 


231386 


594687 


225225 


fax 


269898 


5521954 


5152270 


626764 


659723 


552172 


6112750 


331992 


6822577 


6172483 


284922 


5734310 


461203 


610353 


3216695 


37353442 


4450613 


6790331 


69940034 


24056 


576134 


238183 


22706 


4367076 


830762 


8048718 


225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le ‘altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 


10 - 00100 Roma, vérsando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni;@ome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘» 800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
=» 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2004 (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 20083 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, -\annuale € 397,47 

(di cui spese di spedizione € 109,52, semestrale € 217,24 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 284,65 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 154,32 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 67,12 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 42,06 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 166,66 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 90,83 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 64,03 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 39,01 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 166,38 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 89,19 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 776,66 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 411,33 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 650,83 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 340,41 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al /tipo \di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2004. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI.DI/VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 0,77 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Bollettino Estrazioniw#ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Conto Riassuntive del Tesoro, prezzo unico € 5,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 318,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 0,85 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 188,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni € 175,00 
Volume separato (oltre le spese/di spedizione) € 17,50 


LLV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad ‘anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione@relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


€ 0,77 
+45-410100040927 


